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LL
a senten-
za con la
quale il

Tribunale di
Sciacca ha di-
chiarato fallita
la società d’am-
bito «Belice Am-
biente», che per undici anni
ha gestito il ciclo dei rifiuti
nel territorio della Valle del
Belice, ha un valore simboli-
co che va al di là degli aspet-
ti prettamente finanziari.
Sancisce infatti il fallimento
di una precisa idea proget-
tuale e, di conseguenza, la
débâcle di chi ha gestito l’Ato
Tp2 in tutti questi anni. La
lista è lunga, ma non si può
non mettere alla sua testa
l’allora governatore della Si-
cilia Totò Cuffaro, che il mo-
dello degli Ato «fortissima-
mente» volle.
Il disastro degli ambiti terri-
toriali è stato infatti certifi-
cato, prima che dalle dichia-
razioni di insolvenza o falli-
mento sanciti dai tribunali
siciliani, dall’aumento spro-
positato dei costi del servizio
(che hanno significato salas-
si per le tasce dei cittadini
contribuenti) e dalla pessima
qualità dello stesso. Una si-
tuazione che ha causato pro-
teste, ricorsi, querelle di va-
ria natura. Insomma, un
ambaradan di situazioni che
rischiano ora, nel caso speci-
fico della «Belice Ambiente»,
di tirarsi dietro, nel pozzo
nero dei debiti, i comuni soci.
Se infatti il personale della
società può considerarsi sal-
vo (i netturbini nel frattem-
po sono transitati negli Aro
comunali, gli amministrativi
sono passati alla Srr, la nuo-
va società sovracomunale
che si occupa però solo della
supervisione dei piani d’am-
bito), non lo stesso può dirsi
delle casse dei comuni, che
sono i soci dell’Ato Tp 2.

Qualcuno infatti dovrà pur
pagare i cospicui debiti la-
sciati in eredità dalla «Belice
Ambiente» in tutti questi an-
ni: i comuni, quindi, ciascuno
proporzionalmente alla quo-

ta di azioni detenuta. Se al-
cuni tra loro che già da anni
accantonano in bilancio co-
spicue somme per coprire le
eventuali perdite della par-
tecipata sono al riparo, lo

stesso non si può dire di que-
gli enti le cui finanze non
hanno consentito operazioni
prudenziali.
Che la «Belice Ambiente» sia
stato anzitutto un enorme

carrozzone mangiasoldi, uno
stipendificio, un ufficio di
collocamento sulle cui prati-
che assunzionali quasi mai
si è avuta chiarezza, lo si è
capito fin dall’inizio, ossia
dal 2002, quando, prima an-
cora che la società iniziasse a
svolgere formalmente il ser-
vizio, esisteva un Consiglio
di amministrazione, di nomi-
na politica, che ha percepito
compensi per ben tre anni
senza nulla produrre. Sono
poi seguite le gestioni dei
mazaresi  (il Comune di Ma-
zara, essendo il socio con la
quota azionaria di maggio-
ranza relativa, ha sempre
determinato il capo della so-
cietà) Emanuele Cristaldi,
Francesco Truglio e Nicola
Lisma. A cui si è affiancata,
solo nell’ultimo periodo e
quando ormai le sorti del-
l’Ato erano segnate, il com-
missario Sonia Alfano, diret-
tamente nominato dal presi-
dente della Regione Crocetta
ed inviata a Santa Ninfa (do-
ve la società ha sede) giusto
per controllare che non fos-
sero fatti ulteriori danni.
L’aspetto più interessante
riguarda ora la posizione dei
comuni nei confronti del de-
ficit della società (su cui met-
terà mano il curatore falli-
mentare), che qualcuno ipo-
tizza si aggiri sugli 85 milio-
ni di euro. Le somme che i
singoli enti locali dovranno
sborsare (a meno che non in-
tervenga la Regione, le cui
casse però sono vuote) non
saranno recuperate con le
bollette, ma tagliando servi-
zi, quindi sempre a scapito
dei cittadini.
Ai comuni, a quel punto, non
resterebbe che avviare le
procedure di rivalsa nei con-
fronti degli amministratori
della società responsabili
del dissesto. In questo caso
occorre che sia provata non
solo l’illiceità del loro com-
portamento, ma anche la
conseguenza dannosa che da
questa discende.

LL
ibertà di
espres-
s i o n e

non significa
libertà di in-
sultare, né tan-
tomeno di dif-
famare. È un
concetto semplice semplice
che, però, nell’era «liquida»
della comunicazione social
pare sconosciuto ai più. A
sancirlo inequivocabilmen-
te sono state due recenti
sentenze della Corte di Cas-
sazione: una ha condannato
il gestore di un sito sul qua-
le era comparso un com-
mento diffamatorio (nel ca-
so specifico contro il presi-
dente della Figc), perché,
secondo la Cassazione, non
poteva non sapere della
sua esistenza; la seconda
ha stabilito, una volta per
tutte, che insultare su Fa-
cebook equivale a diffama-
zione aggravata. Nel vuoto
normativo, è dovuta inter-
venire la Suprema Corte
con una doppietta di sen-
tenze che fanno storia e co-
stituiscono un ammoni-
mento non solo per tutti gli
insultatori di professione
(il più delle volte frustrati
risentiti che dell’insulto so-
cial hanno fatto un’attività
diuturna), ma ora anche
per i gestori dei siti, fin qui
rimasti al riparo dalle con-
danne. In quest’ultimo ca-
so, giornali on line e blog di
dubbia fattura che pubbli-
cano senza alcun filtro
tutto ciò che bercianti ina-
ciditi scaricano come in
una cloaca, sono quindi av-
visati. D’ora in avanti si
vedranno costretti – era
ora – a selezionare i com-
menti dei lettori. È un giu-
sto contrappasso: a sottoli-
neare che, appunto, una co-
sa è esprimere liberamente
il proprio pensiero, altra
infangare impunemente a
destra e a manca. La liber-
tà di espressione si difende
anche così.

Vincenzo Di Stefano

Libertà di espressione,
non libertà di diffamare «Belice Ambiente», fallimento scontato

Agostina Marchese Le scelte politiche sbagliate hanno creato un carrozzone mangiasoldi
Salvo il personale nel frattempo transitato alla Srr e alle ditte private

pag. 16Partanna:

Sette debiti fuori bilancio,

è un nuovo record

Il crack della «Belice Ambiente» visto dal vignettista Pino Terracchio

LL
a prima sezione della
Commissione tributa-
ria provinciale, il 2

gennaio ha depositato la
sentenza con la quale ha an-
nullato decine di avvisi di
pagamento che erano stati
inviati, nel dicembre del
2014, ai cittadini dei comu-
ni dell’Ato Tp2. Infatti, la
società d’ambito «Belice Am-
biente» aveva fatto recapita-
re centinaia di diffide, con le
quali richiedeva il paga-
mento della tariffa di igiene
ambientale per gli anni
2007, 2008 e 2009. Un grup-

po di cittadini salemitani,
però, non convinti della le-
gittimità della pretesa, ha
deciso di rivolgersi all’avvo-
cato Francesco Salvo al fine
di verificare alcune anoma-
lie presenti nella diffida,
motivo per cui si è deciso di
impugnare gli atti dinanzi
alla competente Commissio-
ne tributaria.
Secondo Salvo si tratta «del-
l’ennesimo abuso perpetrato
nei confronti dei contribuen-
ti, considerato che gli avvisi
recapitati presentavano di-
verse irregolarità». Infatti,

oltre a trattarsi di periodi
ormai prescritti, «gli stessi –
chiarice Salvo – violavano le
principali norme che regola-
no la materia». In particola-
re, la Commissione ha accol-
to la tesi difensiva, in quan-
to la Tia richiesta con gli av-
visi di pagamento impugna-
ti era stata determinata dal-
l’assemblea dei soci della so-
cietà e non dai Consigli co-
munali, in contrasto quindi,
come precisa il legale, «con
le norme e con la copiosa
giurisprudenza consolidata-
si in materia».

Tia, annullati gli avvisi di pagamento

pag. 14Castelvetrano:

Sindaco Errante stuzzica

Campagna: «Candidati»

pag. 13Santa Ninfa:

Illuminazione a Granozzi,

interventi in programma

pag. 12Gibellina:

La minoranza carica:

«Rimuovere il sindaco»
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Minoranza consiliare

di nuovo sull’Aventino

pag. 10Calatafimi:

«No» al bilancio, in arrivo

il commissario ad acta

pag. 8Salemi:          

«Sì» al bilancio 2016,

ora si guarda avanti

L’epilogo giudiziario. Il Tribunale di Sciacca ha certificato le perdite milionarie della società d’ambito

Salemi. La Commissione tributaria provinciale dà ragione ai cittadini
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Salemi. La «Podistica»
Campione regionale

UU
n 2016 da incornicia-
re per la «Podistia
salemitana», la socie-

tà del presidente Alberto Ca-
radonna, che in soli cinque
anni ha raggiunto traguardi
impensabili alla vigilia di
questa avventura sportiva.
In appena un lustro, infatti,
la società ha raggiunto i ver-
tici regionali, dimostrando di
essere in grado di competere
con le più blasonate realtà
isolane. Lo dimostrano i ri-
sultati finali, che certificano
il fatto che la «Podistica sale-
mitana» è riuscita a vincere
tutto quel che poteva vince-
re, portando inoltre sul podio
ben diciannove atleti. Grazie
ai piazzamenti, la «Podistica
salemitana» è stata procla-
mata campione regionale
Uisp. Tra i singoli campioni
regionali per categoria vanno
ricordati Giovanna Turano
(categoria sf), Maria Beatrice
Fratello (sf. 45), Enza Par-
rinello (sf. 50), Marina Ada
Marin (sf. 55), Francesco A-
sta (sm. giovani promesse),
Renato Adamo (sm. 45),
Carmelo Asti (sm. 50) Fran-
cesco Caradonna (sm. 55),
Antonio Brunetta   (sm. 65) e
Giovanni De Simone (sm.
80). A cui si aggiunge il cam-
pione provinciale Ignazio Ca-
ruccio. E forze nuove sono in
arrivo per il 2017.

Editoria. Il quinto numero della rivista «L’insonne»

«Così com’è» tra racconti brevi, poesie e foto d’autore

II
l quinto numero de
«L’Insonne» (a fianco la
copertina), la rivista ar-

tistica edita a Trapani e di-
retta da Antonella Vella, è
stato presentato, tra perfor-
mance artistiche e contributi
di giovani talenti del territo-
rio, alla «Salerniana», il
museo d’arte contemporanea
del capoluogo, il 4 gennaio.
«Così com’è» è il tema della
nuova uscita del periodico
bimestrale che in copertina,
come di consueto, propone
un’opera d’arte: un interro-
gativo su ciò che si nasconde
dietro al reale è il “bisturi”
di Luigi Leonidi, giovane
pittore bolognese. Ad arric-
chire questo quinto numero,
una produzione artistica di
qualità che vede coesistere
linguaggi espressivi diffe-
renti. Tra i testi, oltre alla
ouverture che traccia la
meta costituita delle «Colate
di glassa» di Antonella Vel-
la, la nuova puntata della
rubrica «Voci dal dizionario
delle insensatezze, quotidia-
ne e meno», di Renato Lo
Schiavo, che stavolta affron-
ta, da un punto di vista se-
mantico, il tema dell’identi-
tà. «Il diavolo e l’acqua san-
ta» è il frammento teatrale,
dal sapore vagamente sara-
maghiano, di Danilo Fodale
(che della rivista è, come a-
ma ironicamente definirsi, il
«dittatore artistico»). Segue
un testo sulla «Catarsi del
balordo» della giornalista
Chiara Putaggio. Ed ancora
una foto di Valeria Campo
Tranchida (presente anche
con una breve poesia) e l’ar-
ticolata lirica «Santini» di
Emily Figuccio. «Sincronici-
tà» è il racconto, ispirato a

Carl Gustav Jung, di Guido
Tobia (alias Guanto), che,
attraverso il «flusso di co-
scienza», compone per «qua-
dri» la sua «partitura» nar-
rativa. «Il terzino sinistro» è
il racconto breve di Vincenzo
Di Stefano, dallo stile secco
ed incisivo, di impronta
sclaviana. Chiudono il quin-
to numero una illuminante
foto di Francesco Bellina
(accompagnata da un testo
esplicativo del giornalista
Marco Bova) ed un parados-
sale aforisma sulla realtà di
Luigi Leonidi. «La rivoluzio-
ne – spiega Antonella Vella –
era credere che un’azione ar-
tistica potesse innescare un
cambiamento. Il sogno era
che attecchisse. La realtà e-
ra che avevamo (e abbiamo)
poche risorse e il muro del-
l’indolenza da dover infran-
gere». La rivista, nata l’anno
scorso da un’idea di quattro
giovani trapanesi, non parla
d’arte ma prova a fare arte e
si sostenta grazie a forme di
autofinanziamento e contri-
buti spontanei. Viene rigoro-
samente stampata su carta
ecologica utilizzando gli
scarti della lavorazione a-
gro-industriale.

Salemi. «Segno e segni»
La mostra di La Monica

II
naugurata il 16 dicembre
(e fino al 16 gennaio), la
mostra «Segno e segni»

di Cosimo Barna e Carlo La
Monica ha consentito ai visi-
tatori di scoprire l’arte di due
versatili protagonisti della
pittura contemporanea. L’e-
sposizione (al Castello nor-
manno-svevo) è stata orga-
nizzata dall’Assessorato alla
Cultura con la collaborazione
dell’associazione «Uno» di
Gibellina. A curarla Vincen-
zo Adamo. «La Monica e
Barna – ha scritto il curatore
– testimoniano la tra-duzio-
ne, ovvero il passaggio nel-
l’espressione artistica, del
vissuto negli anni adolescen-
ziali della formazione del
soggetto. La pluralità dei se-
gni di Carlo, i suoi archetipi
negativi, traggono origine
dal suo apprendistato di fab-
bro in un’officina, una sorta
di antro infernale, sulle cui
pareti ricoperte da antichi
strati di nerofumo emergeva-
no nitide le linee di calcoli».
Per l’assessore alla Cultura
Giuseppe Maiorana, «in La
Monica la superficie pittorica
si carica di un segno, talvolta
arcaico e talvolta arricchito
da echi classici, che sembra
ricordare quelle preziose pit-
ture vascolari di cui la nostra
terra è custode». (Nella foto
l’inaugurazione)

Vita. I «Babbi Natale»
Volontari e immigrati

II
l 20 e 21 dicembre, i vo-
lontari del Servizio civi-
le, insieme alla presiden-

te provinciale Upli Trapani
Maria Scavuzzo e ad alcuni
giovani immigrati ospiti del
Centro «Sprar», hanno ac-
compagnato Babbo Natale,
impersonato da diversi anni
da Mario Tibaudo, nelle
scuole e nelle case di riposo
vitesi, regalando caramelle e
sorrisi ai bambini e agli an-
ziani. I volontari del Servizio
civile, insieme agli ospiti del
Centro, hanno intrattenuto
gli anziani e i bambini, scam-
biando con loro dei calorosi
auguri, regali e scattando
anche delle foto-ricordo. I
volontari coinvolti sono stati
Simona Montalbano (Unpli
Trapani), Giuseppe Stabile
(Pro Loco Vitese), Giacinta
Masaracchia (Unpli Trapa-
ni), Giovanni Filardo (Un-
pli). «L’iniziativa – commen-
ta Maria Scavuzzo –, che
viene portata avanti da alcu-
ni anni, ha consentito ai gio-
vani volontari, che hanno
iniziato il servizio civile il 5
dicembre, di entrare in sinto-
nia con il territorio e con chi
ci vive». (Nella foto, il presi-
dente dell’Unpli provinciale,
il vicepresidente della Pro Lo-
co di Vita e i volontari del
Servizio civile della Pro Loco
e dell’Unpli Trapani)
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NN
ell’aula magna del-
l’Istituto superiore
«D’Aguirre-Alighie-

ri», il 4 gennaio, alla presen-
za dei sindaci di Salemi e
Partanna, Domenico Venuti
e Nicola Catania, si è svolta
la cerimonia di premiazione
dei dieci studenti che hanno
ottenuto cento e lode agli e-
sami di maturità dello scorso
anno scolastico. Ai dieci me-
ritevoli è stato consegnato
l’assegno di 370 euro messo a
disposizione dal Ministero
dell’Istruzione, un bonus ap-
posito previsto per gli stu-
denti che appunto si sono di-
stinti ottenendo, alla maturi-
tà, oltre al massimo del pun-
teggio, anche la lode. L’isti-
tuzione scolastica, dal canto
suo, ha consegnato un atte-
stato di merito.

Il saluto della preside
Il dirigente scolastico Fra-
ncesca Accardo ha fatto gli o-
nori di casa. Ha anzitutto
sottolineato l’importanza del
dialogo costante tra la scuola
e il territorio di riferimento,
testimoniato dalla presenza
alla cerimonia dei sindaci
della due città, Salemi e
Partanna, dove l’Istituto ha
le proprie sedi. La Accardo
ha voluto fare un plauso ai
docenti che hanno seguito gli
studenti nel loro corso, for-
nendo gli strumenti cultura-

li che sono stati alla base
della loro formazione. Si è
poi augurata che «questi ra-
gazzi, che adesso studiano
tutti in università del Nord
Italia, possano ritornare qui
a dare il proprio contributo
alla crescita del territorio».

Chi sono i premiati
I dieci premiati sono Natalia
Placenza, Leonardo Cirlin-
cione, Daniela Muraca, Noe-
mi Perito, Vincenzo Accardo,
Danilo Marchese, Alessan-

dra La Rocca, Renzo Fran-
cesco Leone, Baldo Cucchia-
ra e Alessandro Nocera.

L’augurio dei sindaci
«Viviamo le stesse problema-
tiche, alle quali cerchiamo di
dare risposte», ha detto il
sindaco di Partanna Nicola
Catania, che ha sottolineato
l’aspetto dello spopolamento
progressivo del territorio da
parte dei giovani, che qui
non trovano occasioni di cre-
scita. Ha poi ricordato che il

«Gal» è un’occasione di svi-
luppo importante per la zo-
na, «al quale i comuni non
hanno fatto mancare il pro-
prio sostegno». «Quel che
possiamo augurarci – ha ag-
giunto Catania – è che un
giovane possa quantomeno
scegliere. Oggi, di fatto, non
è messo nelle condizioni di
effettuare una scelta. E ciò
perché l’offerta formativa

non è adeguata». Ecco per-
ché, secondo il sindaco di
Partanna, occorre creare le
opportunità affinché questo
trend possa essere invertito.
Per il sindaco di Salemi Do-
menico Venuti «l’incentivo
fornito dall’assegno è impor-
tante: va preso come un se-
gnale, uno stimolo a fare di
più e meglio, avendo degli
obiettivi saldi. Questa – ha
aggiunto rivolto agli studen-
ti – è una fase della vostra
vita importante. Deciderete
del vostro futuro, ma anche
del contributo che darete
alla vostra comunità, Strin-
ge il cuore quando i ragazzi
vanno via. Quando lo fanno
per migliorare, ben venga.
Quando si è costretti ad an-
dare via per mancanza di
opportunità, no». Venuti ha
poi evidenziato che «lo studio
serve ad avere una possibili-
tà in più». Poi l’augurio a
proseguire «puntando sem-
pre al meglio». Sapendo che
ciò che hanno imparato sui
banchi di scuola non andrà
perduto ma «ve lo ritroverete
nella vita». «Il territorio farà
la sua parte – ha infine assi-
curato –, ma è difficile che
un sindaco possa invertire il
trend. Però – ha concluso – ci
sono delle cose che si possono
fare insieme, anche con la
vostra collaborazione».

Consegnato loro, alla presenza dei sindaci, un assegno di 370 euro
Il rammarico degli amministratori per la fuga obbligata dei giovani

Cento e lode, premiati gli studenti meritevoli

Cattura randagi, affidato servizio
Campobello di Mazara. All’associazione «Laica». Costerà 9.500 euro

UU
n passo avanti nel
contrasto al randag-
mismo. In quest’otti-

ca può essere letto l’affida-
mento del servizio di cattura,
trasporto, ricovero, steriliz-
zazione, custodia e manteni-
mento dei cani randagi pre-
senti nel territorio. Con de-
terminazione del comandan-
te della Polizia municipale
Giuliano Panierino, infatti, il
servizio è stato affidato di-
rettamente all’associazione
«Laica» di Castelvetrano, do-
po che la manifestazione
pubblica d’interesse e la pro-
cedura negoziata avviate già
nel mese di luglio dell’anno
scorso erano andate deserte.
Nei prossimi giorni sarà sti-
pulata formalmente anche la
convenzione. Le norme in
materia prevedono la possi-
bilità per le amministrazioni
prive di idonee strutture (ca-
nili o rifugi sanitari) di rivol-
gersi alle associazioni ani-
maliste per l’espletamento
del servizio, che consentirà
di contenere il fenomeno del

randagismo. Previsti, nello
specifico, 45 interventi su al-
trettanti cani presenti nel
territorio. Costo preventiva-
to per le casse comunali
9.500 euro.
Il sindaco Castiglione e il co-
mandante della Polizia mu-
nicipale hanno anche incon-
trato le giovani campobellesi
Jessica Alagna e Michela Ac-
cardi, in rappresentanza del
comitato «Randagi di Cam-
pobello», che da diversi mesi
è impegnato in difesa dei di-
ritti degli animali. Nel rivol-
gere parole di elogio alle due
ragazze per l’impegno profu-
so con grande dedizione e in
maniera gratuita, il sindaco

ha invitato chiunque fosse
interessato all’adozione di
cani a contattare i volontari
del Comitato o il Comando di
Polizia municipale al nume-
ro 0924.933216. «L’aiuto di
ogni cittadino – afferma
Castiglione – può rivelarsi
davvero importante. Per ciò
ringrazio pubblicamente que-
sti giovani volontari che ogni
giorno dedicano un po’ del lo-
ro tempo agli animali». Ca-
stiglione ha tuttavia ricorda-
to che «a fronte di chi ogni
giorno s’impegna manife-
stando grande sensibilità, ci
sono purtroppo anche tanti
che senza scrupoli abbando-
nano gli animali per strada,
rendendosi responsabili di
questo dilagante fenomeno
che è il randagismo con cui
tutti dobbiamo fare i conti.
Ma peggio ancora, c’è anche
chi senza alcuno scrupolo si
rende responsabile di veri e
propri reati, avvelenando i
cani, come è avvenuto qual-
che settimana fa a Campo-
bello».

AA
nche quest’anno l’am-
ministrazione comu-
nale ha rinnovato la

convenzione con l’«Oasi di
Torretta», assicurando così
la frequenza del centro diur-
no a quattordici persone di-
sabili residenti a Campobel-
lo. Con la delibera 402 del 30
dicembre, la Giunta munici-
pale ha infatti stanziato la
somma di 49.250 euro al fine
di garantire per altri sei me-
si la prosecuzione del servi-
zio che, nello specifico, pre-
vede l’erogazione, da parte
della struttura, di prestazio-
ni educative e riabilitative fi-
nalizzate al mantenimento e
al recupero dei livelli di auto-

nomia della persona e al so-
stegno del suo nucleo fami-
liare.
«Nonostante le difficoltà fi-
nanziarie che investono tutti
gli enti locali – dichiara il
sindaco Castiglione (nella fo-
to) – la nostra amministra-
zione è riuscita nuovamente
a garantire l’erogazione di
queste somme nei confronti
dell’Oasi di Torretta, centro
socio-terapeutico che svolge
una importante funzione so-
ciale nel nostro territorio.
Contiamo di prorogare la
convenzione per altri sei
mesi, in modo da poter copri-
re ancora le spese dell’intero
anno».

Campobello di Mazara. «Oasi di Torretta»

Salemi. All’Istituto «D’Aguirre» cerimonia con i dieci meritevoli dello scorso anno scolastico

I premiati; a destra il dirigente scolastico con i sindaci

Convenzione rinnovata

Un momento della cerimonia

Stanziati quasi 50mila

euro per garantire

l’erogazione di

servizi educativi e

riabilitativi per

quattordici disabili

LL
a demolizione di un
immobile fatiscente di
proprietà comunale in

via Crispi ridiventa motivo
di discordia tra l’opposizione
di «Io amo Campobello» e il
sindaco Castiglione. Giaco-
mo Gentile, consigliere del
movimento, ha rivendicato
per sé il merito di aver solle-
vato il problema e sollecitato
l’amministrazione ad inter-
venire. A detta di Gentile,
tale sollecitazione avrebbe
indotto la Giunta ad appro-
vare la delibera che ha asse-
gnato 50mila euro alla demo-
lizione dell’edificio. «Al di là
di chi insinua che il movi-
mento svolge politica da bar
– ha commentato Gentile –, è
dimostrato che risulta punto
di riferimento dei cittadini,
con un progetto che punta al-
l’alternativa di una inconsi-
stente amministrazione». Pa-
role, quelle di Gentile, che
non sono piaciute affatto al
sindaco Castiglione: «Al fine
di ristabilire la verità dei
fatti, nonché di evitare ulte-
riori speculazioni politiche,
mi corre l’obbligo di interve-
nire sulla nota del consiglie-
re, al fine di rammentargli
che l’amministrazione comu-
nale, ancor prima delle de-
cantate segnalazioni, aveva
affrontato il problema del-
l’immobile di via Crispi, che
peraltro era stato sollevato
dai consiglieri Nicola Giorgi
e Giovanni Tumminello, pre-
vedendo in un primo momen-
to l’alienazione del bene.
Successivamente – precisa
Castiglione –, da un ulterio-
re sopralluogo eseguito dagli
uffici, è stato constatato che
le condizioni dell’immobile e-
rano tali da richiedere un
intervento urgente di demo-
lizione». La conclusione del
ragionamento: «Trattandosi
di provvedimenti che rien-
trano nella programmazione
di questa amministrazione,
nessun merito può andare,
dunque, al movimento “Io A-
mo Campobello”, che ancora
una volta ha dimostrato di
voler mistificare la realtà nel
vano tentativo di racimolare
qualche consenso, criticando
indistintamente ogni scelta
amministrativa».

Campobello di Mazara

Polemica su immobile
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««Mmeglio accende-
re una candela
che maledire l’o-

scurità, fiduciosi come sia-
mo che nessuna notte è così
lunga da impedire al sole di
risorgere». Con queste parole
di madre Teresa di Calcutta
si è alzato il sipario sulla ter-
za edizione del premio «Ec-
cellenze Selinunte–Valle del
Belice», svoltasi a Castelve-
trano, il 29 dicembre, in un
teatro «Selinus» stracolmo in
ogni ordine di posti. La
sobrietà della manifestazio-
ne, presentata da Vito Bono
e Manuela Lo Porto, è stata
l’arma vincente di questa e-
dizione, organizzata dall’as-
sociazione culturale «Araba
Fenice» che gestisce il sito
«Castelvetranonews.it». Per il
terzo anno consecutivo, gli
organizzatori hanno voluto
premiare la «meritocrazia
dietro le quinte» di giovani e
meno giovani che, con il loro
impegno, portano in alto il
nome della propria città e
riscattano così un territorio
spesso martoriato dalle cro-
nache giudiziarie. Per que-
sta ragione erano presenti
anche i sindaci di Cam-
pobello di Mazara (Giuseppe
Castiglione), di Salemi (Do-
menico Venuti), di Partanna
(Nicola Catania), di Gibel-
lina (Salvatore Sutera), di

Santa Ninfa (Giuseppe Lom-
bardino) e, naturalmente,
quello di Castelvetrano (Fe-
lice Errante), che ha fatto gli
onori di casa.
La serata ha visto la presen-
za di due noti attori, Ninni
Bruschetta e Dario Veca,
protagonisti di fiction televi-
sive di successo, amici nella
vita e spesso protagonisti in-
sieme in alcune serie tv. Lo
stesso Bruschetta ha anche
presentato il suo libro

«Manuale di sopravvivenza
dell’attore non protagoni-
sta». Con gag esilaranti, i
due alla fine hanno salutato
il pubblico.
La serata prevedeva anche
la presenza di “stelline”, gio-
vanissimi talenti in erba
come Giada Albanese, can-
tante di Canicattì di appena
otto anni, e Francesco Mi-
stretta, sassofonista 14enne
di Alcamo. Premiati sono
stati il calciatore del Trapani

Nino Daì, di Gibelllina; Gigi
Simanella, Salvatore e Mar-
tina Montalbano di Cam-
pobello di Mazara; gli alunni
dell’Istituto Comprensivo
«Capuana-Pardo»; Letizia
Favuzza, la «nonna social»,
98 anni, di Salemi; Pasquale
Biondo, di Santa Ninfa;
Francesco Saverio Calcara,
Aurelio Giardina ed Enzo
Napoli, storici castelvetrane-

si; Adriano D’Angelo, Orazio
Torrente, Fabio Triolo e Ma-
rio Bencivinni di Partanna;
Mario Sparacia.
Un momento toccante in
occasione della premiazione
di un giovane “speciale” di
Palermo, Gianluca Spaziani,
che ha ricevuto il premio
direttamente dalle mani del
Procuratore della Repubbli-
ca di Marsala Vincenzo Pan-
taleo.
Il presidente dell’associazio-
ne culturale «Araba Fenice»
Ino Mangiaracina ha com-
mentato: «I complimenti ri-
cevuti a fine serata non solo
dai sindaci, ma dai tanti pre-
senti, ci hanno gratificati per
un lavoro non indifferente
che ci ha visti impegnati per
circa tre mesi». Mangiara-
cina ha voluto poi ringrazia-
re le ditte «che hanno contri-
buito a supportare la mani-
festazione». Non è escluso
che il prossimo anno l’ap-
puntamento con la serata
delle “eccellenze” possa spo-
starsi in un altro centro della
Valle del Belice: un progetto
itinerante che serva ad evi-
tare sterili campanilismi e a
“fare rete”, come dicono gli
organizzatori, «perché solo in
questo modo il territorio può
andare avanti». Non a caso
l’edizione 2017 è già in can-
tiere.

Riconoscimenti a coloro che si sono distinti nel corso dell’anno
L’attore di fiction tv Ninni Bruschetta ha presentato il suo libro

Serata di gala per le «eccellenze» belicine

Dipendenti alla Srr
Campobello di Mazara. Firmati i contratti

FF
uturo lavorativo ga-
rantito per il persona-
le della «Belice Am-

biente» assegnato al Comune
di Campobello, che negli ulti-
mi giorni dell’anno è transi-
tato dalla società d’ambito,
dichiarata fallita il 19 dicem-
bre dal Tribunale di Sciacca,
alla Srr «Trapani Sud». Il 27
dicembre, a Santa Ninfa, nel
corso di una seduta del Cda
della Società di regolamenta-
zione dei rifiuti, di cui è com-
ponente il sindaco Giuseppe
Castiglione, hanno firmato i
contratti (nella foto) con la
nuova società, diciannove o-
peratori ecologici su 23, men-
tre nella giornata successiva
è stato definito l’iter anche
per i due amministrativi.
Formalizzato questo passag-
gio, il Comune di Campo-
bello potrà avviare il servizio
di raccolta differenziata, che
dovrebbe entrare in vigore
già nel mese di gennaio. «Fi-
nalmente – ha dichiarato il
sindaco Castiglione – dopo
un iter lungo e complesso, si

è chiuso un capitolo di gran-
de incertezza per i dipenden-
ti dell’ormai ex “Belice Am-
biente”, che potranno conti-
nuare ad avere un futuro
lavorativo. Abbiamo operato
con grande determinazione,
rispettando gli impegni as-
sunti, al fine di uscire da una
gestione che negli anni ha
purtroppo prodotto emergen-
ze e disservizi. Adesso – ha
concluso Castiglione – potre-
mo finalmente garantire un
servizio costante, efficace e
adeguato alle esigenze del
territorio e dei cittadini».

Castelvetrano. Al teatro «Selinus» si è tenuta la terza edizione della manifestazione

Ninni Bruschetta

Sopra e a destra due momenti della serata al «Selinus»

Di record in record
Partanna. Raggiunte le settecento donazioni

LL’Avis di Partanna ha
stabilito un altro re-
cord, che si è aggiun-

to a quelli precedenti. L’as-
sociazione, nel corso del
2016, ha superato le sette-
cento donazioni di sangue in-
tero. Un risultato senza pre-
cedenti, conseguito grazie al-
l’impegno di tutto il direttivo
che nel corso degli anni ha
saputo “ottimizzare” le risor-
se umane a disposizione. Ma
è un successo che non sareb-
be stato possibile, come pre-
cisano i dirigenti, «senza
l’impegno e la disponibilità
di tutti i soci donatori che
non hanno fatto mai manca-
re il loro apporto». La dona-

zione del sangue richiede un
piccolo impegno, ma contri-
buisce alla salvezza di molte
vite. È un atto di solidarietà
collettiva, quella delle tante
persone che, donando il pro-
prio sangue, mettono in con-
dizione gli ospedali ed i ser-
vizi sanitari di garantire le
cure a persone colpite da
gravi malattie.
Il sangue, precisano i diri-
genti avisini, «non si compra,
è un prodotto umano che non
si può ottenere in laborato-
rio». Il sangue è una “linfa”
che passa da una persona ad
un’altra e ricostruisce la vi-
ta. (Nella foto dirigenti e do-
natori dell’Avis di Partanna)

Se vuoi
diventare
punto di

distribuzione
del nostro
giornale

chiama allo
0924.526175 o
al 338.7042894

Distribuzione

LL’ormai consueto ap-
puntamento con il
concerto natalizio del-

la banda «Vincenzo Bellini»
diretta dal maestro Rosario
Rosa si è tenuto nella chiesa
Madre di Salemi. In quest’ul-
tima occasione il concerto ha
visto la partecipazione del
maestro Leonardo Catala-
notto, salemitano diplomato
in Direzione d’orchestra al-
l’Accademia musicale pesca-
rese. Catalanotto può vanta-
re la direzione di numerose
orchestre nazionali e inter-
nazionali, dal «Bellini» di
Catania fino al Giappone,
dove ha tenuto lezioni per i
cantanti lirici. Con umiltà si
è prestato a dirigere la
banda «Bellini», trasportan-
do il pubblico in un’atmosfe-
ra cameristica con pochi e-
guali. La scaletta del concer-
to natalizio ha compreso
brani come «Nessun dorma»
di Puccini, il famoso waltzer
della «Suite per orchestra di
varietà» composta da Dmitrij
Šostakovic, e «1492 – La con-
quista del paradiso» di Van-
gelis. Il concerto ha visto al-
ternarsi alla direzione il
maestro Catalanotto e il
maestro Rosa (nella foto i
due). La banda «Bellini», at-
tiva ormai da undici anni,
vanta numerose collabora-
zioni con altri maestri di fa-
ma internazionale. A giugno
dell’anno scorso ha parteci-
pato al «Giubileo delle ban-
de» in Vaticano, suonando
alla presenza del papa. Da
pochi mesi ha accolto al suo
interno gli elementi della
banda «Alberto Favara» di
Salemi, dando vita ad un
gruppo attivo e sempre alle
prese con nuove iniziative.
«La banda – promette Rosa –
non si ferma: abbiamo anco-
ra tanti progetti e l’entusia-
smo per realizzarli tutti non
manca. Il supporto dei nostri
ragazzi – aggiunge il direttore
–, permette inoltre alla ban-
da di rimanere costantemen-
te attiva con i suoi corsi di
musica e le attività di prope-
deutica musicale e ci spinge,
ogni giorno di più, a diffonde-
re e promuovere l’attività
musicale nel territorio».

Francesca Cappello

Salemi. I due maestri

Concerto della «Bellini»

La soddisfazione dei

dirigenti della locale

sezione: «Il sangue

non si può comprare

e non si può ottenere

in laboratorio»
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UU
na manifestazione di altissimo livello
quella che si prepara ad offrire anche
quest’anno lo staff di «Saleminmoto».

Sono ben 102 i chilometri previsti in questa
nuova avvincente sfida che coinvolgerà gli
appassionati delle due ruote di tutta la
Sicilia e non solo. Il 29 gennaio, l’appunta-
mento è previsto in una nuova location in via
San Leonardo con paddok al campo sportivo
di Cappuccini. Sgommata in partenza, già
dopo i primi cinque chilometri ci si addentra
nei primi sentieri hard, da una salita imper-
via con pietre e ciottoli da effettuare tutta di
un fiato, fino alla discesa con pietre e grado-
ni tra gli alberi che conduce alla «Cava para-
diso», un gradone di pietra e sabbia da fare a
gas spalancato con gli occhi chiusi. Passione
e adrenalina nell’organizzazione che trovano
il massimo sfogo nell’elaborazione del percor-
so very hard della «Foresta delle tenebre» (al
tredicesimo chilometro del percorso), cono-
sciuta già dai più temerari, ma che vede que-
st’anno un percorso inedito. Il consiglio è
quello di mettere nello zaino degli integrato-
ri, ma anche acqua fresca e qualche nuovo
disco di frizione. Salite e discese compongono
il percorso seguente fatto da mulattiere, pie-
tre arrotondate (giache), ma non mancheran-
no anche le salite e discese riposanti tra
splendide cornici sulle colline di Alberaccio-
Polizzo e Ardignotta che rilasseranno le

membra degli enduristi. Tra le nuove zone
anche il canale di «Giachetta», di grossa pez-
zatura, pulita e viscida per circa 1,7 chilo-
mentri che introduce alla «Salita alcamesi»,
un declivio con pendenza all’80 per cento con
fondo di erba bagnata dove bisognerà dare
gas fino a raggiungere il parco eolico di con-
trada Sinagia. Ultima e terza zona very hard
è la «Salita Dimina», conosciuta ormai da
tutti gli appassionati di enduro della «Ga-
ribaldina», ma che ha visto ben pochi vincito-
ri. Una iniziativa all’insegna del divertimen-
to, dell’amicizia, che nasce per puro spirito
ludico e che unisce sotto la stessa passione
enduristi che amano dare il meglio di se stes-
si. Previsto anche il sorteggio di una moto.

AA
cavallo tra il vecchio e
il nuovo anno il Con-
siglio comunale ha da-

to il via libera al bilanio
2016. Un atto fondamentale
per la programmazione, la
cui approvazione è stata ri-
tardata da troppi problemi,
come ammette il sindaco Do-
menico Venuti: «Fare prima
era praticamente impossibi-
le, soprattutto per via del-
l’operazione di riaccertamen-
to dei residui passivi (i debi-
ti del Comune – ndr), che
hanno costretto gli uffici fi-
nanziari ad un lavoro sup-
plementare». Sul bilancio pe-
sava poi la zavorra costituita
dai 653mila euro che l’ente
dovrà pagare alla ditta che
ha effettuato le opere di ur-
banizzazione di contrada Vi-
gnagrande; una vicenda ri-
salente a oltre vent’anni fa
con strascichi giudiziari che
hanno visto soccombente il
Comune. «Un debito di tale
portata – precisa Venuti  –
purtroppo assorbe da solo
tutte le risorse  di cui avrem-
mo potuto disporre, non con-
sentendoci grandi margini di
manovra».

I debiti fuori bilancio
Sul bilancio grava poi un’al-
tra voce di spesa: si tratta di
ulteriori 350mila euro che
l’ente ha dovuto impegnare
in seguito ad una sentenza

relativa ad un esprorio risa-
lente agli anni ‘80 per la co-
struzione del parcheggio di
via Schillaci. Quello dei debi-
ti fuori bilancio è stato un
fardello davvero difficile da
sopportare per l’amministra-
zione comunale, che è riusci-
ta a dilazionarne il paga-
mento, mettendo così in sicu-
rezza l’equilibrio dei conti,
che altrimenti sarebbe salta-
to, causando una serie di
guai ulteriori.

Venuti ha già annunciato
che, con il supporto del nuo-
vo responsabile dell’Area fi-
nanziaria del Comune, Luigi
Calamia, si lavorerà celer-
mente per predisporre il bi-
lancio 2017 in tempi rapidi e
potere così superare le criti-
cità dello scorso anno.

Il Piano delle opere
L’aula ha anche dato il pro-
prio placet, a maggioranza,
al Piano triennale delle o-
pere publiche, che prevede,

tra gli interventi principali,
la riqualificazione del centro
storico con la conseguente
messa in siurezza degli im-
mobili fatiscenti, la riduzio-
ne del rischio idrogeologico,
la manutenzione della rete
fognaria e del depuratore. E
poi ancora la messa in si-
curezza del costone di Monte
delle rose (spesa prevista un
milione e 600mila euro), la

costruzione del collettore fo-
gnario di contrada Cuba (co-
sto stimato due milioni e
100mila euro), la sistemazio-
ne urbanistica di via Duca
degli Abruzzi (con due milio-
ni e 324 mila euro), l’amplia-
mento del cimitero (poco più
di tre milioni e mezzo di eu-
ro).
Bilancio di metà percorso
Venuti traccia anche un bi-
lancio di metà mandato e ci-
ta, tra le cose fatte, il ricono-
scimento ottenuto dalla città
con l’ingresso nel club dei
borghi più belli d’Italia, che
il sindaco considera «un pun-
to di partenza per lo sviluppo
turistico». A cui aggiunge
l’avvio della raccolta diffe-
renziata dei rifiuti: «una ri-
voluzione», l’ha definita il
primo cittadino, che lamen-
ta: «Abbiamo trovato un Co-
mune fermo; l’eredità del
passato è stata una zavorra
per la mia Giunta».

Il controcanto
Giuseppe Loiacono, consi-
gliere di minoranza, la vede
diversamente: «L’incapacità
di questa amministrazione
nel non approvare per tempo
uno strumento indispensabi-
le quale è il bilancio ha, di
fatto, paralizzato il Comu-
ne». La replica di Venuti:
«La paralisi l’hanno prodotta
altri, in passato».

Domenico Venuti: «Le pesanti eredità del passato ci hanno zavorrato»
Loiacono non ci sta: «I ritardi hanno causato paralisi amministrativa»

«Sì» al bilancio 2016, si guarda avanti

UU
n invidiabile traguardo quello rag-
giunto da Giuseppa Drago, che con i
suoi 109 anni è la nonnina più longe-

va della provincia. Il 17 dicembre scorso, tra
l’affetto dei suoi figli, dei nipoti e dei pronipo-
ti, ha festeggiato il suo compleanno cantic-
chiando allegramente qualche canzoncina. A
omaggiare la nonnina, memoria storica del
secolo passato, tra gli altri, il sindaco Do-
menico Venuti e il comandante della Polizia
municipale Diego Muraca.
Giuseppina Drago, nata nella contrada
Pioppo nel 1907, è conosciuta da tutti in città
come una persona allegra e socievole. Pro-
prio a Pioppo, dove viveva fino a qualche
anno fa, ha condotto una vita tranquilla, cir-
condata da amici e parenti con i quali ogni
pomeriggio, alle 16, recitava il rosario, of-
frendo poi il caffè a tutto il vicinato.
Sempre a Pioppo, tra la prima e la seconda
guerra mondiale, conobbe il suo amato sposo,
Salvatore Blanda di Palazzo Adriano, in pro-
vincia di Palermo. Tra i due, lei col grembiu-
le nero e lui con la divisa militare, fu amore
a prima vista. I due convolarono a nozze cre-
ando una meravigliosa famiglia di quattro fi-
gli: Maria Antonietta e Antonina che oggi si
prendono cura di lei; Pietro e Michele che
vivono in Canada, ma che non le fanno man-
care il proprio affetto. Proprio i due figli ma-
schi quest’anno le hanno fatto dono di una

grande torta alla ricotta, la sua preferita.
I nipoti e i pronipoti, legatissimi alla nonni-
na, dalla quale trascorrevano intere giorna-
te, ne parlano come di un’ottima cuoca, che
riusciva a far mangiare anche i bambini più
capricciosi con la sua ottima pasta fatta in
casa e condita con una salsa «a chilometro
zero». Durante le feste era solita preparare
una miriade di dolci: dalle “cannalicchie” ai
biscotti ripieni di crema alla cioccolata per i
più piccini.
Nonostante gli acciacchi e la perdita avanza-
ta della vista, Giuseppina, di mente lucida,
conserva ancora un ottimo umore e una fer-
rea fede. (Nella foto la nonnina circondata
dai nipoti)

L’invidiabile primato della longeva nonnina di Pioppo

Politica. Il Consiglio comunale approva la manovra finanziaria. Il sindaco indica la rotta da seguire

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Venuti

I 109 anni di Giuseppa Drago

Giuseppe Loiacono

Moto Enduro. La settima edizione in programma il 29 gennaio

La «motocavalcata garibaldina»

II
l Comune di Salemi
non dovrà predisporre
ulteriori misure finan-

ziarie correttive. La Corte
dei conti, che aveva messo
sotto la lente di ingrandi-
mento il rendiconto 2014,
ha infatti preso atto della
relazione del sindaco Ve-
nuti e delle spiegazioni for-
nite dal responsabile del-
l’Area finanziaria Luigi Ca-
lamia che, assieme all’ex se-
gretario Vito Bonanno, ave-
va rappresentato l’ente di
fronte alla magistratura
contabile il 13 ottobre. I
giudici hanno infatti rite-
nuto sufficienti le misure
correttive adottate, in parti-
colare nella riscossione dei
tributi, circa l’utilizzo del-
l’avanzo e sul contenzioso.
Sbloccata anche la riscos-
sione del saldo dei trasferi-
menti erariali per il 2011: si
tratta di 687.490 euro. Per
Venuti «la Corte ha sancito
una controtendenza».

Per la Corte dei conti

«No misure correttive»
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

RR
assegnazione, forse, è
la parola che più di
tutte sintetizza la si-

tuazione politica calatafime-
se attuale. Siamo all’inizio
del 2017 e il bilancio di pre-
visione 2016 non solo non è
stato approvato, ma nemme-
no discusso, perché si è rima-
sti fermi al Piano triennale
delle opere pubbliche, peral-
tro bocciato per due volte dal
Consiglio comunale. Due se-
dute, il 5 e il 12 dicembre,
non sono bastate per trovare
uno sbocco ad una crisi poli-
tica nata nel 2016, ma che,
di fatto, era sbocciata già al-
l’inizio della consiliatura per
una maldigerita spartizione
delle deleghe assessoriali. Il
sindaco Vito Sciortino è stato
eletto nel 2014 con una mag-
gioranza di dieci consiglieri
su quindici, quelli della lista
«Noi per Calatafimi Sege-
sta». Durante il percorso am-
ministrativo, la maggioranza
ha perso un pezzo della sua
componente: Vincenza Va-
nella, Massimo Accardo e
Dario Ardito hanno costitui-
to il gruppo del Psi, passan-
do all’opposizione. «Non sia-
mo mai stati coinvolti nelle
scelte politiche», aveva affer-
mato il capogruppo Psi Enza
Vanella. La situazione è ri-
masta in stallo per mesi,
nella tacita speranza di una

soluzione dettata dal crono-
programma della coalizione
che prevedeva, a metà consi-
liatura, un rimpasto della
Giunta per soddisfare tutte
le esigenze delle forze politi-
che di maggioranza (passag-
gio che sarebbe dovuto avve-
nire lo scorso mese di set-
tembre). I vari gruppi non
hanno però raggiunto un
accordo. Nel frattempo la
Regione aveva già nominato
il commissario ad acta Da-

niela Leonelli per il consun-
tivo 2015. Di conseguenza le
sedute di dicembre erano
state convocate pendendo,
sulla testa dei consiglieri, la
spada di Damocle della diffi-
da.
Dopo una pungente lettera
aperta del sindaco sulla si-
tuazione politica, nella quale
il primo cittadino ha addebi-
tato la responsabilità della
crisi ai consiglieri che hanno
abbandonato la coalizione, il

segretario provinciale del Psi
Vita Barbera ha risposto cri-
ticando l’indisponibilità del
sindaco. «Il Psi – ha afferma-
to – aveva dato la propria di-
sponibilità al primo cittadino
manifestando apertura al
dialogo con l’amministrazio-
ne. Ma – continua la Barbera
– Sciortino non ha avuto un
atteggiamento di dialogo». Il
presidente Salvatore Lanza,

nell’ambito delle sue prero-
gative, ha convocato i consi-
glieri il 20 dicembre alla pre-
senza del segretario comuna-
le acquisendo agli atti le di-
chiarazioni. Inoltre, dopo nu-
merosi contatti informali,
un’ultima riunione delle for-
ze di maggioranza è stata
convocata il 27 dicembre, ma
non ha dato nessun risultato
mettendo così una pietra
tombale sul futuro dell’aula.
Senza bilancio, il Consiglio si
avvia quindi ad assere prima
commissariato e poi sciolto.
Non sarà però un atto auto-
matico e repentino. Il com-
missario ad acta seguirà le
procedure previste dalla leg-
ge: approverà tutti gli atti
previsti per il bilancio; dopo-
diché trasmetterà una rela-
zione all’Assessorato regio-
nale agli enti locali che av-
vierà le procedure per lo scio-
glimento del Consiglio comu-
nale. Rimarranno così in ca-
rica il sindaco e la Giunta,
mentre le funzioni dell’aula
saranno svolte fino alla fine
della consiliatura (giugno
2019) da un commissario
straordinario.
Una sconfitta per tutti: de-
mocrazia ed efficienza am-
ministrativa sono diventati
per Calatafimi difficilmente
coniugabili.

Pietro Bonì

«Muro contro muro» inconcludente; rimpallo di responsabilità
Sciortino accusa il Psi, i socialisti replicano: «Dialogo negato»

«No» al bilancio, consiglieri pronti a far le valigie

Presepe vivente anima le strade

UU
n Natale, l’ultimo, ca-
ratterizzato da vento,
pioggia, freddo e per-

sino neve il 6 gennaio, che ha
costretto gli organizzatori ad
annullare la visita del prese-
pe vivente (nella foto). Giun-
ta ormai alla quinta edizio-
ne, la manifestazione che si
svolge lungo le viuzze del-
l’antico quartiere «Li Fica-
reddi», si conferma oramai
come il fiore all’occhiello del
Natale calatafimese. La
«Piccola Betlemme», così de-
finita da tanti ammiratori,
si garantisce la pubblicità
con la qualità che incentiva
il passaparola tra i visitatori
provenienti oramai da tutta
la Sicilia.
Viene soprattutto apprezza-
ta la collocazione del luogo,
la qualità delle scene e l’at-
mosfera ricreata con cura
senza trascurare i particola-
ri e l’aspetto religioso, attra-
verso i riferimenti biblici ed
infine l’accoglienza. Un
grande impegno portato a-
vanti dall’associazione «Ca-

latafimi è…» all’interno della
quale operano, in piena si-
nergia, un gruppo di dieci
famiglie che, nonostante le
scarse risorse economiche a
disposizione, riescono a con-
cretizzare l’evento coinvol-
gendo anche quest’anno due-
cento figuranti. Il calore, l’af-
fetto e l’amicizia che c’è den-
tro questo gruppo costituisce
il motore che li spinge ad an-
dare avanti, lottando contro
le difficoltà. Nonostante la
scarsa affluenza, dovuta al
cattivo tempo, permane tra
gli organizzatori molto otti-
mismo e tanta voglia di mi-
gliorarsi con nuove idee già
in cantiere. «Come sempre  –

afferma il presidente Giu-
seppe D’Anna – un calorosis-
simo grazie va a tutti coloro
che ogni anno ci permettono
di realizzare la manifestazio-
ne: ai figuranti e alle loro fa-
miglie che, nonostante il
freddo, si sono resi disponibi-
li, e agli abitanti del quartie-
re per la pazienza mostrata».
L’appuntamento natalizio è
stato arricchito quest’anno
dal «Christmas food», al-
l’uscita del presepe vivente:
una sorta di mercatino nata-
lizio mai realizzato in paese,
che ha ricevuto molti apprez-
zamenti anche dagli operato-
ri commerciali. Nel centro
storico invece i turisti hanno
potuto ammirare «La via dei
presepi, tra sacro e tradizio-
ni», una manifestazione or-
ganizzata dall’associazione
«Segesta nel sogno», a cui
hanno aderito associazioni di
volontariato, l’Istituto com-
prensivo «Francesco Vivo-
na», l’Ipass, la Parrocchia, la
Pro loco, privati cittadini e i
commercianti. (p.b.)

La quinta edizione nel quartiere storico «Li Ficareddi»

Politica. L’impasse prolungata causerà il commissariamento e poi lo scioglimento dell’assemblea civica

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Vito Sciortino

Enza Vanella

Murales per la legalità

II
l 20 gennaio partirà da
Castelvetrano  il tour del
progetto «Segni urbani.

Murales per la legalità» rea-
lizzato dall’associazione «Nuo-
va dimensione» di Calata-
fimi, con il finanziamento del
Consorzio trapanese per la
legalità e lo sviluppo e la col-
laborazione dell’associazione
«Sogno lucido» di Castelve-
trano. Il progetto prevede la
realizzazione di un murales
sul tema della legalità in cia-
scuna delle dodici città ap-
partenenti al Consorzio. Gio-
vani artisti e giovani cittadi-
ni racconteranno sui muri
con un linguaggio accessibile
a tutti, la loro prospettiva re-
lativa ad un mondo spesso
difficile da trasmettere e tra-
sferire di generazione in ge-
nerazione, ovvero quello del-
la civiltà e del rispetto reci-
proco in tutte le sue forme.
Nella parte finale del pome-
riggio, nelle ore serali, il
gruppo, costituito dagli arti-
sti e dai giovani del territo-
rio, restituirà al proprio Co-

mune la porzione di area af-
fidatagli, trasformata da
“non luogo”, spazio vacuo,
privo di identità, a luogo
divenuto testimonianza vi-
vente, attraverso il colore, le
esperienze, i vissuti e la real-
tà.
Domenico Ferrara, presiden-
te dell’associazione «Nuova
dimensione» si dichiara en-
tusiasta del progetto in fase
di realizzazione: «Il writing e
la street-art, mezzi di espres-
sione talvolta al limite della
legalità, in questa azione
progettuale diventano mez-
zo e collante attivo di sensi-
bilizzazione alla legalità con
un linguaggio nuovo».

Tappa in città del progetto «Segni urbani»

AA
distanza di pochi mesi
dalla fine dei lavori, le
case popolari di via

Francesco Avila, in contrada
Sasi, sono state assegnate e
presto i nuovi inquilini po-
tranno entrare negli appar-
tamenti. Con determina diri-
genziale del 16 dicembre
scorso, infatti, sono stati as-
segnati agli aventi diritto in
graduatoria sei dei nove al-
loggi di edilizia residenziale
popolare da poco completa-
mente ristrutturati dall’am-
ministrazione Sciortino gra-
zie ad un finanziamento ot-
tenuto dal Ministero delle
Infrastrutture e dei Traspor-
ti. «Gli assegnatari – af-
ferma l’assessore ai Servizi
sociali Gioacchino Tobia (nel-
la foto) – hanno provveduto
alla scelta degli alloggi e alla
sottoscrizione dei verbali. A
questa prima fase – aggiun-
ge Tobia – succesivamente
seguirà la stipula del con-
tratto con l’Istituto autono-
mo case popolari e la conte-
stuale consegna degli appar-
tamenti». L’amministrazione
comunale ha già provveduto
a candidare altri dieci alloggi
a finanziamento per opere di
ristrutturazione, cercando di
sfruttare le risorse messe a
disposizione dalla legge 80
del 2014 recante «misure
urgenti per l’emergenza abi-
tativa e per il mercato delle
costruzioni». «Nell’ultimo
bando che ha permesso la ri-
strutturazione degli alloggi
che sono stati da poco asse-
gnati ai nostri concittadini –
precisa il sindaco Sciortino –
Calatafimi è stato uno dei
pochissimi comuni in Sicilia
a beneficiare di questa misu-
ra ministeriale. Grazie alla
tempestiva attività proget-
tuale messa in campo dal-
l’Ufficio tecnico comunale –
conclude Sciortino – e alla
concretezza politica dell’am-
ministrazione, nove famiglie
hanno ottenuto un tetto di-
gnitoso sotto il quale vivere»
Per il primo cittadino si trat-
ta di un ulteriore segnale di
attenzione nei confronti del
quartiere di contrada Sasi,
oggetto di un’ampia azione di
riqualificazione urbana da
parte della sua amministra-
zione. (p.b.)

Case popolari a Sasi

Assegnati sei alloggi
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

II
l Consiglio comunale è
stato chiamato d’urgen-
za, il 30 dicembre, a deli-

berare per correggere un er-
rore nella trascizione della
contabilità dell’ente e per il
riconoscimento di un debito
fuori bilancio di 41.195 euro.
Per la prima volta, ad assi-
stere l’aula per le questioni
tecnico-giuridiche e a verba-
lizzare, c’era il nuovo segre-
tario comunale, Letizia In-
terrante, che ha preso il po-
sto di Vito Antonio Bonanno,
ora direttore generale al Co-
mune di Alcamo.
La contabilità «corretta»
La prima delibera esaminata
e discussa è stata quella re-
lativa alla riapprovazione
del quadro riassuntivo della
gestione finanziaria. Per un
mero errore materiale, come
ha chiarito la responsabile
dell’Area finanziaria Mimma
Mauro, il vecchio responsa-
bile dell’Ufficio di Ragio-
neria, alla fine del 2015 non
aveva provveduto ad effet-
tuare le scritture contabili
relative ad alcuni decreti per
l’erogazione delle somme per
la ricostruzione degli immo-
bili distrutti dal terremoto.
Si trattava di poco più di
400mila euro (432.671 per la
precisione). Di conseguenza,
il quadro riassuntivo dei co-
siddetti «residui passivi» (i

debiti dell’ente relativi ad
obbligazioni) derivante dal-
l’ultimo rendiconto, risulta-
va errato. L’aula, nel rispet-
to del principio di veridicità
del bilancio, ha quindi proce-
duto ad operare la correzione
formale dell’errore, ricalco-
lando i residui riportati nella
contabilità generale del Co-
mune. La delibera è stata
approvata all’unanimità, no-
nostante Giuseppe Riserbato
si sia detto rammaricato

«per le conseguenze subite
dai cittadini e per il fatto che
si sia giunti all’ultimo giorno
utile per deliberare».

Il debito fuori-bilancio
L’aula è poi passata ad esa-
minare il debito fuori bilan-
cio derivante dall’esecuzione
di alcuni lavori di somma ur-
genza. L’anno scorso, duran-
te gli interventi sulla viabili-
tà, affidati alla ditta «An-
tonino Catania» di Vita, era
emerso che il tratto di fogna-

tura dell’area interessata dal
cedimento della sede strada-
le (compresa tra le vie  Ros-
sini, Pasubio e Mazzini), pre-
sentava alcuni tratti in con-
tropendenza, con conseguen-
te otturazione in parecchie
sezioni e lesioni che ne inter-
rompevano la continuità.
Anche per evitare danni a
proprietà di privati che ave-
vano già lamentato infiltra-

zioni, si ritenne di dover in-
tervenire prima del ripristi-
no del manto stradale con i
lavori di messa in sicurezza
della rete fognaria. Ne era
quindi seguito un ordine di
servizio suppletivo con il
quale era stato comunicato
alla ditta il compito ulteriore
per una spesa aggiuntiva di
quasi 42mila euro.
La delibera è stata illustrata
dal responsabile dell’Area
tecnica, Pietro Vella, che ha
sottolineato che l’intervento
di somma urgenza è stato
deciso «per evitare situazioni
di pericolo».
Riserbato ha però riscontra-
to delle «discrasie sugli atti a
sostegno della proposta», e
Antonina Simone ha parlato
di una «documentazione non
chiara». Riserbato ha poi rin-
carato la dose, specificando
che avrebbe preferito riceve-
re una dettagliata relazione
tecnica a supporto. Da ciò la
decisione di abbandonare
l’aula in segno di protesta
assieme alla Simone, a Cri-
stina Accardo e a Sebastiano
D’Angelo.
L’ulteriore debito contratto
per i lavori è stato ricono-
sciuto dai sette consiglieri ri-
masti in aula, e quindi anche
da Giuseppe Renda, da oltre
un anno uscito dalla maggio-
ranza e ora indipendente.

I consiglieri di opposizione abbandonano per protesta i lavori
Scontro su un atto formale. Riserbato: «Mancati chiarimenti»

Minoranza consiliare di nuovo sull’Aventino

Rifiuti, invito alla differenziata

AA
nche a Vita è iniziata
l’educazione alla rac-
colta differenziata, par-

tita inizialmente dalle scuole
dell’obbligo e continuata nel-
le case di tutti i cittadini. Se-
condo quanto scritto in una
comunicazione dal sindaco,
questi ultimi dovranno mu-
nirsi di appositi contenitori
per i diversi materiali di
scarto (organico, plastica,
carta e cartone e rsu, cioè ri-
fiuti indifferenziati) e di sac-
chetti di plastica. La società
«Eco XXI» (che si è aggiudi-
cata il servizio del prelievo
dei rifiuti) controllerà l’effet-
tiva e corretta differenziazio-
ne. In un primo momento,
nel caso si verificasse una
non corretta differenziazione
dei rifiuti, gli operatori ecolo-
gici li lasceranno davanti al
domicilio del cittadino, invi-
tandolo ad una corretta se-
parazione; nel caso in cui gli
errori dovessero continuare
si procederà con delle sanzio-
ni, che interesseranno anche
quello che è il fenomeno del-

l’abbandono (con multe che
variano da un minimo di 300
ad un massimo di 3.000 eu-
ro).
Nonostante già da molti anni
nel resto d’Italia quella della
raccolta differenziata sia di-
ventata un’abitudine, anche
perché è un obbligo di legge
sancito dall’Unione Europea,
in Sicilia si è in forte ritardo.
Ci sono pochissime discari-
che e non sono stati ancora
costruti gli inceneritori, e
questo ha fatto sì, nel caso
del Comune di Vita, che le
società a cui vengono conse-
gnati i rifiuti indifferenziati
abbia diminuito non solo i
giorni della settimana in cui

avviene il ritiro (da due gior-
ni ad uno solo, il sabato), ma
anche il carico (da 8,4 a 6,3
tonnellate a settimana). Se-
condo quanto ha spiegato il
sindaco Galifi, nonostante i
disservizi e il malfunziona-
mento della «Belice Ambien-
te», il fenomeno dell’abban-
dono dei rifiuti (che è un
danno non solo per l’ambien-
te, ma anche per l’immagine
stessa del paese) negli ultimi
anni è diminuito, grazie al-
l’impegno dell’amministra-
zione che, dopo la chiusura
del polo di consegna, ha
avviato la collaborazione con
la «Sicilfert», attivando una
raccolta differenziata straor-
dinaria e grazie anche ai cit-
tadini che hanno continuato
in buona parte a differenzia-
re i rifiuti.
Per qualsiasi dubbio comun-
que è possibile controllare il
calendario delle giornate di
raccolta e avere consigli utili
visitando il sito internet del
Comune di Vita nella sezione
«Avvisi». (v.m.)

Ambiente. La comunicazione ai cittadini del sindaco Galifi

Consiglio comunale. L’aula chiamata il 30 dicembre ad approvare un debito fuori bilancio di 41.195 euro

Pietro Vella

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Riserbato

Il Natale della Pro loco
Tra le manifestazioni i «Presepi in famiglia»

NN
umerose sono state le
iniziative promosse
dalla Pro Loco Vitese

in occasione delle festività
natalizie. Dal 3 al 7 dicem-
bre si è svolta la dodicesima
edizione della manifestazio-
ne «Finestre in pittura», ini-
ziativa alla quale hanno par-
tecipato i nuovi volontari del
Servizio civile nazionale (sia
della Pro Loco che dell’Unpli
Trapani), i giovani vitesi e
gli ospiti del locale centro
«Sprar», realizzando disegni
natalizi sulle vetrine delle
attività commerciali.
Sulla pagina «Facebook» del-
la Pro Loco è stato aperto un
simpatico concorso, alla fine
del quale è stata premiata la
vetrina che ha ottenuto il
maggior numero di like (i co-
siddetti «mi piace»), realizza-
ta da Debora Salvo, Maria
Pia Carbonello e Francesca
Aguanno. Altra iniziativa
portata avanti dalla Pro Lo-
co è stata quella dei «Presepi
in famiglia». Alcune famiglie
vitesi hanno realizzato il pre-

sepe nelle proprie abitazioni;
presepi che sono stati poi vi-
sionati da una giuria che ha
assegnato un premio a quel-
lo più originale, di Davide
Vattiata (nella foto premiato
dalla presidente Unpli Tra-
pani Maria Scavuzzo). A Pa-
lazzo Daidone si sono invece
tenuti i laboratori per la rea-
lizzazione di biscotti natalizi
e delle calze della befana,
che hanno coinvolto venti
bambini dai cinque ai dieci
anni. Il quattro gennaio, infi-
ne, all’Istituto «Figlie della
misericordia e della croce»,
la «Tombola della solidarie-
ta».

Agostina Marchese

II
l 23 dicembre si è tenuta
l’assemblea dei cittadini
per l’attuazione del bi-

lancio partecipato. Si tratta
di una particolare forma di
democrazia diretta con la
quale i cittadini, invitati a
“partecipare”, valutano le
proposte, gli obiettivi e le ri-
sorse a disposizione dell’am-
ministrazione, esprimendo le
proprie opinioni, eventuali
migliorie sulle opere del pro-
prio paese, cercando di rag-
giungere una decisione am-
piamente condivisa. Questo
tipo di attività permette di
coinvolgere anche quelle fa-
sce sociali normalmente poco
attive. Il Comune che decide
di attuare il bilancio parteci-
pato è però obbligato ad uti-
lizzare il due per cento dei
fondi che la Regione traferi-
sce annualmente ad ogni en-
te locale; in caso contrario la
corrispondente somma dovrà
essere restituita. Il Comune
di Vita è al secondo anno di
attuazione del bilancio par-
tecipato, anche se nel 2015
questo fu di fatto sperimen-
tato. Durante l’assemblea
cittadina, presieduta da Giu-
seppe Internicola (nella foto),
alla presenza del sindaco Ga-
lifi, del vicesindaco Accardi e
degli assessori al Bilancio
Katia Marsala Katia e ai
Servizi sociali Nicola Sanci, è
stato deciso di destinare i
fondi, pari a 8.863 euro, alla
pulizia dei canali di gronda,
per evitare così il verificarsi
di eventi pericolosi per l’inco-
lumità della popolazione.
Quello che suona strano però
è che mentre in altri comuni
i fondi per il bilancio parteci-
pato vengono destinati prin-
cipalmente ad attività cultu-
rali, in collaborazione con le
associazioni del territorio, a
Vita invece la somma è stata
utilizzata per altri fini, giu-
stificando il tutto con il fatto
che avendo a disposizione dei
tempi molto risicati per uti-
lizzare i fondi del bilancio
partecipato, si è deciso di de-
stinarli al settore urbanisti-
co e di conseguenza ne è sca-
turita la scelta della manu-
tenzione dei canali di gron-
da. Probabilmente ne aveva-
no davvero bisogno...

Valentina Mirto

Bilancio partecipato

Per i canali di gronda
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LL’approvazione del bi-
lancio 2016 viene
spostata ancora e

questo offre il destro all’op-
posizione per caricare a testa
bassa contro l’amministra-
zione Sutera. I consiglieri di
minoranza hanno ritrovato
l’unità sottoscrivendo una
nota trasmessa all’Assesso-
rato regionale agli enti locali
affinché disponga un inter-
vento ispettivo. L’obiettivo
dichiarato dell’opposizione è
la rimozione del sindaco Su-
tera, al quale vengono adde-
bitate una serie di responsa-
bilità.

La questione bilancio
Come negli ultimi due anni,
chiudere il bilancio di previ-
sione e portarlo in Consiglio
per la sua approvazione, è
un’impresa. Nel 2014 si sca-
vallò nel gennaio successivo
e l’aula non approvò lo stru-
mento finanziario, causando
l’intervento sostitutivo del
commissario ad acta e il con-
seguente scioglimento del-
l’aula. Si era però alla vigilia
delle elezioni amministrati-
ve e il fatto fu praticamente
indolore. Nel 2015 solo negli
ultimi giorni dell’anno fu
possibile dare il via libera al
bilancio, con l’evidente con-
traddizione di un preventivo
approvato a fine dicembre,
quando ormai tutte le spese

erano state impegnate, ren-
dendo di fatto superflua qua-
lunque programmazione.
Nel 2016, nonostante le diffi-
de del solito commissario no-
minato dall’Assessorato re-
gionale agli enti locali, l’aula
non ha ancora discusso nep-
pure il consuntivo 2015, che
però la Giunta ha già esitato
il 23 novembre. Si aspetta
infatti il parere obbligatorio
del nuovo revisore dei conti,
Giovan Racalbuto, da poco

insediatosi.
I tempi si sono quindi ulte-
riormente allungati e di que-
sto passo difficilmente il bi-
lancio 2016 arriverà in
Consiglio prima di febbraio.
Il rischio di un intervento so-
stitutivo da parte della Re-
gione pende perciò sulla te-
sta degli organi elettivi, che
rimangono a rischio sciogli-
mento.

Minoranza all’attacco
Ce n’è quindi a sufficienza

per i cinque consiglieri di op-
posizione (Nicola Di Giro-
lamo, Maruschka Zummo,
Emanuela Renda, Antonina
Ienna e Salvatore Tarantolo)
per mettere da parte le divi-
sioni, attaccare compatti e
denunciare la «paralisi am-
ministrativa» del Comune.

Interrogazioni inevase
Già che ci sono, gli esponenti
dell’opposizione aprono un

altro fronte. Quello delle in-
terrogazioni al sindaco che
non hanno avuto, a loro dire,
risposta. Sei atti di sindacato
ispettivo «a risposta scritta»,
presentati tra il 20 aprile e il
20 giugno dell’anno scorso,
che sarebbero rimasti lettera
morta. Un comportamento,
quello del sindaco (tenuto a
rispondere entro trenta gior-
ni), ritenuto omissivo. Anche
da ciò nasce la richiesta di
intervento ispettivo e l’ulte-
riore preghiera al prefetto ad
«adottare le misure ritenute
opportune, stante l’impossi-
bilità di assicurare il rispetto
dei diritti dei consiglieri co-
munali di minoranza».

La difesa di Sutera
Il sindaco si difende: «Non
posso preoccuparmi – replica
Sutera – di richieste stru-
mentali ed evidentemente
spropositate, oltre che prive
di fondamento. Mentre l’op-
posizione ci inonda di fumose
interrogazioni, alle quale in
buona parte abbiamo rispo-
sto, noi siamo impegnati a ri-
costruire un tessuto organiz-
zativo del Comune che ab-
biamo ereditato assoluta-
mente non in linea con l’as-
setto normativo». La rimo-
zione del sindaco può quindi
attendere: «Noi – concluce –
stiamo rimuovendo ineffi-
cienze e criticità».

I consiglieri di opposizione richiedono l’ispezione dell’Assessorato
Sutera: «Polemiche strumentali; noi siamo impegnati a lavorare»

La minoranza carica: «Rimuovere il sindaco»

Conti, servono misure correttive Gettoni ai consiglieri
Impegnati 2.507 euro per il secondo semestre 2016

II
l responsabile dell’Area
amministrativa del Co-
mune, Carolina Giam-

balvo, ha provveduto, con
propria determina, ad impe-
gnare le somme per il paga-
mento dei gettoni di presen-
za ai consiglieri comunali
per la loro partecipazione
alle sedute d’aula e a quelle
delle commissioni (che a Gi-
bellina, diversamente che
negli altri piccoli centri, con-
tinuano ad esistere, produ-
cendo una spesa nonostante
siano, di fatto, un duplicato
dell’assemblea civica). La
somma impegnata per il se-
condo semestre del 2016 (da
luglio a dicembre) e di 2.507
euro, ai quali vanno aggiunti
213 euro per il versamento
dell’Irap.
Il prospetto predisposto dal-
l’Ufficio amministrativo del-
l’ente specifica il numero di
sedute cui ha partecipato o-
gni consigliere, ma non l’im-
porto che allo stesso sarà li-
quidato. Tenuto però conto
del fatto che l’importo lordo

del gettone è di 25,33 euro, è
possibile ricavare il dato. A
Nino Plaia andranno 76 eu-
ro; ad Angela Zummo 354,62
euro; a Vitalba Pace 329,29
euro; a Daniele Balsamo,
379,95 euro; a Giuseppe Fer-
ro 101,32 euro; a Francesca
Barbiera 202,64 euro; a Ca-
terina Bruscia 101,32 euro; a
Antonio Ferro 126,65 euro;
idem per Giusi Fontana,
126,65 euro; a Nicola Di Gi-
rolamo 101,32 euro; a Sal-
vatore Tarantolo (nella foto),
50,66 euro; a Maruschka
Zummo 405,38  euro; ad An-
tonina Ienna 101,32 euro; ad
Emanuela Renda, infine, an-
dranno 50,66 euro.

TT
ra le rogne che il Con-
siglio comunale sarà
chiamato ad affronta-

re nel nuovo anno, c’è quella
relativa alle misure corretti-
ve imposte dalla Corte dei
conti per evitare di «pregiu-
dicare – come si legge nella
delibera 241/2016 della ma-
gistratura contabile – gli e-
quilibri finanziari del Co-
mune».
La Corte ha passato al setac-
cio i conti dell’ente per il
2014 (era sindaco Rosario
Fontana), rilevando una se-
rie di gravi violazioni: la
complessità della situazione
riscontrata dimostra, per la
sezione di controllo, «allo
stato degli atti e nonostante
le misure programmate, la
presenza di anomalie ammi-
nistrativo-contabili». E che
gli organi politici dovranno
mettere in atto operazioni
concrete, lo dimostra il pas-
saggio della delibera nel
quale si specifica che «non
potranno essere considerate
idonee le mere dichiarazioni

di intenti non supportate da
atti che abbiano effetti nel-
l’ordinamento giuridico». Se
così non fosse, la magistratu-
ra contabile si vedrebbe co-
stretta ad avviare le proce-
dure sanzionatorie che po-
trebbero condurre (in via te-
orica) anche alla dichiarazio-
ne d’ufficio del dissesto.
Al di là dei rilievi formali, co-
me il ritardo di oltre sei mesi
nell’approvazione del con-
suntivo, la Corte ha acceso i
riflettori sul problema della
liquidità e della cassa del Co-
mune, segnalando che l’ente
ha chiuso l’esercizio con un
passivo di un milione e
400mila euro, utilizzando

per pari importo somme del-
la ricostruzione per pagare
spese correnti (stipendi, u-
tenze, contributi). I giudici
contabili hanno, inoltre, con-
testato la correttezza della
gestione finanziaria in meri-
to alla difficoltà di riscossio-
ne delle entrate che vengono
sistematicamente riportate
tra i residui attivi (crediti da
riscuotere). Per i magistrati
è stato anche superato il tet-
to massimo per la spesa rela-
tiva a mostre, convegni e re-
lazioni pubbliche: impegni di
spesa per 6.473 euro a fronte
di un limite di 4.189 euro.
Ulteriore contestazione ri-
guarda poi il fenomeno dei
debiti fuori bilancio, già
oggetto di segnalazioni da
parte dell’allora revisore dei
conti Margherita Fontana: la
Corte ha contestato il rinvio
al 2014 della copertura di
circa 100mila euro di debiti
fuori bilancio già formatisi
nel 2013, ed il mancato rico-
noscimento alla fine del 2014
di ulteriori 30mila euro.

Le indicazioni della magistratura per evitare squilibri finanziari

Politica. Si allungano i tempi per l’approvazione del bilancio 2016. Rischio intervento sostitutivo della Regione

Nicola Di Girolamo

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Sutera

CC
hiedono risposte per
iscritto a sei interro-
gazioni, i consiglieri

di minoranza. Il regola-
mento di funzionamento del
Consiglio comunale prevede
peraltro un termine ridotto
per la risposta a questo tipo
di atti di sindacato ispetti-
vo: quindici giorni invece
dei canonici trenta. Termi-
ne abbondantamente sfora-
to considerato che il quesito
più vecchio (su rendiconto e
bilancio) risale al 20 aprile
2016. Ad attedere riscontro
c’è poi una interrogazione
sulla «street art», una sul-
l’archivio dell’albo pretorio,
un’altra sul Piano di svi-
luppo, una sulle indennità
di carica e un’ultima sulla
situazione finanziaria della
Fondazione Orestiadi, l’I-
stituto di alta cultura di cui
il Comune è socio. Ragion
per la quale gli esponenti
dell’opposizione chiedono al
presidente Vito Bonanno
(nella foto), di iscrivere le
questioni sollevate al primo
punto dell’ordine del giorno
della prossima seduta d’au-
la. Una richiesta che non è
però vincolante per il presi-
dente, il quale potrebbe an-
che convocare una apposita
conferenza dei capigruppo
per discuterne. Conferenza
che presumibilmente fini-
rebbe per avallare una deci-
sione di Bonanno che an-
dasse in direzione contraria
a quella della minoranza. E
ciò perché, ovviamente, il
voto, dentro la conferenza,
del capogruppo di maggio-
ranza Nino Plaia, «pesa»
più di quello di tutti gli
altri messi assieme (Ta-
rantolo, la Zummo e la Ren-
da, che in tre rappresentano
appena cinque consiglieri).
La mancata risposta alle
interrogazioni, per la mino-
ranza, «è da interpretare, a
tutti gli effetti, come una
mancata risposta alla citta-
dinanza, poiché l’ammini-
strazione è tenuta a riscon-
trare tali istanze, non solo
per questioni di correttezza
istituzionale  (nonché di ele-
mentare buona educazio-
ne), ma per chiarire le linee
di indirizzo del governo cit-
tadino».

Cosa chiede la minoranza

Le risposte a sei quesiti
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

SS
arà rifatto l’impianto
di illuminazione di con-
trada Granozzi. La

Giunta comunale aveva dato
mandato all’Ufficio tecnico di
elaborare un progetto di ma-
nutenzione straordinaria che
prevedesse la dismissione di
92 pali e dei relativi «corpi il-
luminanti» perché in pessi-
me condizioni di stabilità a
causa dell’elevato stato di de-
grado dei materiali: una si-
tuazione che determinava
«condizioni di pericolosità
dovuti a crolli improvvisi
sulla strada e disservizi per
il frequente malfunziona-
mento, specie in presenza di
condizioni metereologiche av-
verse».

Tecnologia al led
Adesso, l’organo esecutivo ha
approvato la delibera per
l’esecuzione dei lavori, per
un ammontare di 64.886 eu-
ro. I cosiddetti «corpi illumi-
nanti» saranno ridotti da 92
a 67 e al contempo sarà effet-
tuata una «variante miglio-
rativa» consistente nell’istal-
lazione di lampade a led.
La copertura finanziaria è
garantita dal relativo capito-
lo del bilancio («Manuten-
zione straordinaria degli im-
pianti di illuminazione»),
che, grazie ad una variazio-
ne, a fine anno è stato incre-
mentato fino a 65mila euro,

sufficiente quindi per con-
sentire l’intervento, che sarà
effettuato dalla ditta «Celi
energia», che nell’ottobre del
2015 ha avuto affidata, per
diciotto anni, la gestione del-
l’impianto di pubblica illumi-
nazione cittadino.
Servizi socio-assistenziali

Sul fronte socio-assistenziale
va registrato l’impegno di
spesa di 10mila euro per con-
sentire l’erogazione di sussi-
di straordinari alle famiglie

dei portatori di handicap per
il rimborso delle spese di tra-
sporto presso i centri di ria-
bilitazione. Sono diciannove
i cittadini che beneficeranno
del contributo. A fine anno,
inoltre, sono state concesse
derrate alimentari, per una
spesa di 3.700 euro, a diversi
nuclei familiari che versano
in condizioni economiche di-
sagiate.

Arredi scolastici
Relativamente al settore sco-

lastico è stata impegnata la
somma di 12.045 euro, da
utilizzare per l’acquisto di
arredi per le aule «al fine di
dare ulteriore decoro e fun-
zionalità alle strutture scola-
stiche». Impegnati, inoltre,
50mila euro per il rimborso
del costo degli abbonamenti
sui mezzi di linea agli stu-
denti pendolari che frequen-
tano Istituti  superiori fuori

dal territorio comunale.
Intervento anti-randagismo
Cinque cani randagi di gros-
sa taglia sono stati steriliz-
zati e microchippati negli
ultimi giorni dell’anno e, do-
po l’operazione, sono stati
rimessi in libertà. L’inter-
vento del Comune era fina-
lizzato al contrasto e alla
prevenzione del fenomeno
del randagismo, che tanti
problemi ha causato in pas-
sato. Le cinque femmine so-
no state dapprima catturate
e quindi trasferite in un ca-
nile di Sambuca di Sicilia,
dove sono state sterilizzate e
dotate di un microchip di ri-
conoscimento. «Ad oggi –
spiega il sindaco Giuseppe
Lombardino – la sterilizza-
zione è il metodo più efficace
per evitare la proliferazione
del fenomeno. L’intervento –
aggiunge il sindaco – rien-
trava all’interno del piano di
prevenzione del randagismo
portato avanti in collabora-
zione con l’Unione dei comu-
ni del Belice».
Pulizia del verde urbano
Infine, 7.147 euro sono stati
impegnati per l’esecuzione
dei lavori di manutenzione
straordinaria del verde pub-
blico. Ad effettuarli sarà la
ditta «Vivai Natura Verde»
di Ribera (in provincia di A-
grigento).

Per il rifacimento dell’impianto stanziata la somma di 64.886 euro
Prese, sterilizzate e rimesse in libertà cinque cagne di grossa taglia

Illuminazione di Granozzi, si interviene

Le «impressioni dal sol levante» I gettoni ai consiglieri
Impegnate le somme per le sedute d’aula del 2016

CC
on determina del re-
sponsabile dell’Area
Affari generali, Caro-

lina Giambalvo, sono state
impegnate, a fine anno, le
somme per il pagamento dei
gettoni di presenza ai consi-
glieri comunali relativamen-
te alle sedute tenute nel cor-
so del 2016.
A Margherita Bianco, per
dieci sedute spettano 259,40
euro; a Rosario Pellicane,
per quattordici sedute impe-
gnati 363,16 euro; a Valen-
tina Truglio, per dodici sedu-
te 311,28 euro; a Letizia
Genna, per quattordici sedu-
te spettano 363,16 euro; lo
stesso per Nicola Biondo,
quattordici sedute e 363,16
euro; a Saverio Lombardo,
per dodici sedute spettano
311,28 euro; a Benedetto
Falcetta, per quattordici se-
dute vanno 363,16 euro; a
Enza Murania, per quattro
sedute toccano 103,76 euro; a
Rosaria Pipitone, per undici
sedute spettano 285,34 euro;
a Linda Genco,  per dodici se-

dute, 311,28 euro; ad An-
tonio Pernice, per tredici se-
dute vanno  337,22 euro; a
Domenico Russo, infine, per
otto sedute toccano  207,52
euro. Tutti gli importi sono
al lordo delle trattenute fi-
scali. Al presidente del Con-
siglio comunale Vincenzo Di
Stefano e agli assessori Gia-
como Accardi e Silvana Glo-
rioso (che sono anche consi-
glieri), non spettano gettoni
dal momento che percepisco-
no l’indennità di funzione.
La somma complessivamen-
te impegnata per l’intero an-
no ammonta a 3.579,72 euro.
L’importo lordo del gettone è
di 25,94 euro.

SS
e si chiede al giovane fotografo Pier-
paolo Falcetta di risalire con la memo-
ria al momento esatto in cui il suo inte-

resse per il Giappone è diventato qualcosa in
più, qualcosa di più profondo di una sempli-
ce infatuazione, non riuscirebbe a risponde-
re. Eppure, da quando «ha memoria», per sua
stessa ammissione, è sempre stato affascina-
to da quel Paese lontano: lontano geografica-
mente quanto culturalmente. «Il legame con
quel mondo – spiega – è passato attraverso le
tappe obbligate di fumetti (manga e anime),
cinema e cucina». Poi, un giorno, la decisione
di fare un viaggio in quella terra d’oriente, lì
dove, appunto, nasce il sole. «Era, per me –
racconta –, come per un musulmano La Mec-
ca, un pellegrinaggio colmo di spiritualità,
un’operazione di ricongiungimento col pro-
prio essere primordiale, con tutte le proprie
aspirazioni e pulsioni».
Ad accompagnarlo, in questo viaggio in un
Paese «caratterizzato da profonde radici sto-
riche e florido progressismo», una mirrorless
Fujifilm, una macchina fotografica con la
quale potere «imprimere» su pellicola i mo-
menti più significativi di quello che è diven-
tato un viaggio alla ricerca di sé.
Di quella esperienza, Pierpaolo Falcetta, che
si è laureato in medicina a Palermo ma ha
l’animo sensibile del vero artista, ha selezio-
nato quarantuno fotogrammi, che sono con-

fluiti nella mostra «Impressioni dal sol le-
vante», ospitata, dal 27 al 30 dicembre, negli
spazi espositivi del museo «Cordio» (con il pa-
trocinio del Comune).
Una vera e propria antologia per immagini
tra donne in abiti tradizionali, foreste di
bambù, grattacieli che tagliano l’orizzonte,
ragazze in minigonna, geishe sotto la pioggia.
Momenti di vita quotidiana colti nella loro
essenza, in una naturalità che non fa avver-
tire la presenza dell’obiettivo. Attimi come
congelati, «così da poter bloccare il moto per-
petuo che rende il Giappone e i giapponesi
mai uguali a se stessi nel corso del tempo».
(Sopra, «Anche i giapponesi nel loro piccolo si
incazzano», una delle foto in mostra)

Al museo «Cordio» la mostra fotografica di Pierpaolo Falcetta

I soldi del Comune. Interventi nel settore sociale, contro il randagismo e per la pulizia del verde pubblico

UU
n contributo straor-
dinario di 5.500 eu-
ro è stato concesso

dalla Giunta comunale alla
Casa di riposo «Maria Ad-
dolorata» (nella foto). Era
stato il commissario straor-
dinario che regge le sorti
dell’Istituto dopo le dimis-
sioni, due anni fa, del Con-
siglio d’amministrazione, a
richiedere l’intervento fi-
nanziario, «stante le preca-
rie condizioni economiche e
la necessità di effettuare
costosi ed improcrastinabili
interventi manutentivi al
fine di salvaguardare la sa-
lute e l’incolumità degli an-
ziani ospiti». «Un interven-
to doveroso», lo ha giudica-
to il sindaco Lombardino.
Pur dipendendo la struttu-
ra (una Ipab) direttamente
dalla Regione, il Comune
non ha infatti mai fatto
mancare il suo apporto.
Una serie di contributi eco-
nomici, per complessivi
13mila euro, sono stati con-
cessi anche a diversi enti e
a varie associazioni operan-
ti a vario titolo nel territo-
rio. Al «Gruppo di volonta-
riato Vincenziano» sono
stati concessi 500 euro; al
«Real Santa Ninfa» 7.000;
all’associazione sportiva
«Finestrelle bikers» 2.000;
all’associazione «Padre Gia-
como Cusmano» 500 euro;
alla Parrocchia 1.500 euro;
alla sezione locale dell’As-
sociazione venatoria nazio-
nale 500 euro; alla Confra-
ternita della Misericordia
di Partanna 500 euro; alla
Casa della fanciulla 250; al
Tribunale per i diritti del
malato di Castelvetrano
250 euro. Alla liquidazione
della spesa si provvederà
con successivo atto, una
volta che saranno stati ac-
quisiti il rendiconto giusti-
ficativo delle spese sostenu-
te dai sodalizi e la relazione
sull’attività svolta da parte
degli stessi. In precedenza
la Giunta aveva concesso
contributi economici anche
all’associazione musicale
«Noi rocker» e all’Istituto
scolastico comprensivo «Lui-
gi Capuana», per un impor-
to complessivo di 4.700 eu-
ro.

Soldi dal Comune

Alla Casa di riposo

Il centro urbano

Contrada Granozzi; a destra il sindaco Giuseppe Lombardino
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LL
a campagna elettorale
è partita con largo an-
ticipo. Ormai, da qui

alla data del voto (che ancora
comunque non c’è) sarà uno
stillicidio. Di conseguenza
non mancano (com’è ovvio in
questi casi) le schermaglie. Il
sindaco Felice Errante, che
la scorsa estate ha fatto sa-
pere di non essere intenzio-
nato a ricandidarsi, prova a
spostare l’attenzione che da
troppo tempo è stata concen-
trata sulla sua persona. Lo
fa stuzzicando colui che, fino
alla rottura, è stato il suo vi-
ce, ossia Marco Campagna,
segreterio provinciale del
Partito democratico e candi-
dato «in pectore» della coali-
zione di centrosinistra a gui-
da Pd.
Errante non pare credere al-
la possibilità di una ripropo-
sizione dell’ex sindaco Gian-
ni Pompeo, da alcuni mesi
passato, assieme ai suoi so-
dali, sotto le insegne dei
«dem». «Perché – si chiede
retoricamente Errante – Cam-
pagna, non potendo imporre
ai suoi sottoposti lo stress
delle primarie di partito, non
valuta l’ipotesi di confrontar-
si in primarie di coalizione
con i partiti potenzialmente
alleati?».

Campagna e Lo Sciuto
Quella di Errante ha tanto il

sapore della provocazione, se
non fosse che Campagna ha
recentemente confermato
l’esistenza di un canale di
dialogo con il parlamentare
regionale del Nuovo centro-
destra Giovanni Lo Sciuto,
compagno di partito del sin-
daco e suo principale alleato
dopo la rottura del primo cit-
tadino con il Pd. «Ci stiamo
confrontando con tutte le
forse politiche presenti in
città – precisa Campagna – e

quindi anche con Ncd». Una
possibilità, quella del dialogo
tra Pd e centristi, che era stata
già prospettata nei mesi scorsi:
i due partiti, d’altronde, sono
alleati al governo nazionale e a
quello regionale, e il ritiro dal-
la scena di Errante potrebbe
contribuire a superare le sco-
rie delle aspre polemiche degli
ultimi due anni.

Superare i personalismi
Superare i personalismi sem-
bra peraltro uno degli obiettivi

dei due ex amici oggi avversa-
ri. Spiega Campagna: «La no-
stra linea di confronto è chia-
ra, ed è una linea di confronto
scevra da personalismi e dalla
politica del rancore». Ribadisce
Errante: «Non sarà facile far
tornare tutti gli attori politici
del 2012 su un ragionamento
condiviso e sereno che si basi
esclusivamente sui problemi
della città». Ma, è il sottinteso

del ragionamento del sindaco,
bisogna provarci.

Primarie con chi?
Ma chi dovrebbero essere gli
sfidanti di Campagna in que-
ste ipotetiche primarie di
coalizione? Uno, senz’altro, è
Salvatore Stuppia, l’ex consi-
gliere eletto nelle file del-
l’Api (partitino oggi non più
esistente), poi transitato nel
Pd e dai «dem» cacciato, con
strascico di velenosissime
polemiche, una volta che eb-
be accettato il ruolo di asses-
sore offertogli da Errante.
Stuppia, che ha aderito a
«Sicilia futura», il movimen-
to che fa capo all’ex ministro
Totò Cardinale, ha già an-
nunciato la sua candidatura
e aspetta le mosse degli altri.
Anche Ncd, infatti, potrebbe
proporre un nome.

La sferzata al Psi
Pure il Psi, che di Errante è
stato fedele alleato fino ad
ottobre scorso, per poi sfilar-
si e riagganciarsi al carro del
Pd, dovrebbe fare un nome.
Ed Errante prova a stuzzica-
re gli ex compagni di viaggio,
in modo vagamente criptico,
di chi sa ma non dice fino in
fondo: «Perché il Psi non uffi-
cializza il nome dell’eroina
candidata a sindaco e la sot-
topone ai partiti con i quali
era alleato fino a ieri l’al-
tro?».

Il segretario provinciale del Pd conferma il dialogo con Lo Sciuto
Sale l’ipotesi primarie di coalizione: Stuppia c’è già, il Psi tentenna

Errante stuzzica Campagna: «Candidati»
Politica. Il sindaco apre uno spiraglio ad un possibile accordo tra Nuovo centrodestra e «dem»

LL
a prima candidata a
perdere, dicono i ma-
ligni in città, c’è già:

è Erina Vivona (nella foto),
avvocato, già presidente del
«Rotary club», lanciata nel-
la mischia dal movimento
civico «Andare oltre», che fa
capo a Francesco Bongior-
no, e da un comitato non
meglio precisato di «profes-
sionisti, imprenditori locali
e rappresentanti del volon-
tariato» (come specifica una
nota). Per diversi mesi s’era
parlato della possibilità che
fosse proprio Bongiorno (fi-
glio ell’ex sindaco Peppe) il
prescelto dal movimento. Il
suo attivismo e le continue
dichiarazioni rilasciate ai
giornali, lo lasciavano pre-
supporre. Forse opportuna-
mente sconsigliato dall’af-
frontare una campagna e-
lettorale «a perdere», Bon-
giorno ha fatto un passo in-
dietro e probabilmente si
candiderà al Consiglio co-
munale, con chance di ele-
zione nel caso la lista riu-
scisse a conquistare il seg-
gio. Il progetto civico che so-
sterrà la Vivona è denomi-
nato «Castelvetrano 2022»
ed avrà «come unico obietti-
vo – sottolinea un documen-
to – lo sviluppo cittadino in-
teso come percorso ammini-
strativo condiviso e parteci-
pato per rendere i castelve-
tranesi orgogliosi di appar-
tenere ad una realtà sociale
volta alla reale valorizza-
zione delle sue potenziali-
tà». Nei mesi scorsi Bon-
giorno aveva tentato di
aprire un canale di dialogo
con il locale meetup del Mo-
vimento cinque stelle, ma i
pentastellati hanno pronta-
mente rispedito al mittente
la richiesta: d’altronde, co-
me è risaputo, i «grillini»
non si alleano con nessuno.
Recentemente Bongiorno ha
provato a stanarli: «Ad oggi
si parla solo della loro ban-
diera e non dei programmi,
né tantomeno dei compo-
nenti, che restano scono-
sciuti ai più». Un ragiona-
mento accompagnato da
una rilessione acida: «Con-
tinuando così rischiano di
fare la stessa fine dei parti-
ti tradizionali».

La candidata «a perdere»

In pista c’è Erina Vivona

Salvatore Stuppia

Il Collocamento in via Sardegna
Trasferiti gli uffici. Per il Comune risparmio da 40mila euro l’anno

LL’ufficio di collocamen-
to da poche settima-
ne ha cambiato sede,

trasferendosi nella via Sar-
degna, nei locali di propietà
comunale già sede del Tri-
bunale. Il dirigente del Ser-
vizio provinciale del Lavoro,
Felice Crescente, ha voluto
ringraziare l’amministrazio-
ne e il sindaco Errante per
avere «fortemente voluto il
trasferimento, consentendo
che avvenisse in tempi bre-
vi». La nuova sede, precisa
Crescente, «è già pronta per
offrire ai cittadini tutti i ser-
vizi legati al mondo del lavo-
ro». Gli uffici del collocamen-
to erano ospitati in un palaz-
zo di proprietà privata, nella
parte sopraelevata di viale
Roma, con un affitto oneroso
che gravava sulle casse del
Comune. Nell’ottica del ri-
sparmio e della riorganizza-
zione, di concerto con il diret-
tore del Centro e dei funzio-
nari locali, e acquisito il pa-
rere favorevole dei vertici
regionali, si è deciso per il

trasferimento all’interno dei
locali comunali che sorgono
tra la piazza Luca Crescente
e la via Sardegna; locali che
già ospitano il giudice di pa-
ce e dove presto dovrebbero
essere trasferiti anche gli uf-
fici locali dell’Agenzia delle
entrate.

«Stiamo mettendo a punto –
commenta Errante – una vera
e propria cittadella della le-
galità e dei servizi che avrà
una serie di innegabili van-
taggi per la collettività».
Vantaggi che, lo sa bene il
sindaco, saranno anzitutto di
natura economica, dal mo-
mento che il risparmio pre-
ventivato per le casse comu-
nali sarà di oltre 40mila euro
e ciò per via della mancata
corresponsione dei canoni
d’affitto. A cui va aggiunto il
fatto che «la realizzazione di
un polo di uffici e servizi
concentrati in un’unica sede,
renderà più facile ai cittadini
il loro raggiungimento».
Errante non nasconde la sua
soddisfazione, dal momento
che «anche questo era uno
degli obiettivi che ci eravamo
posti e che abbiamo centrato.
Pur con limitate risorse –
non manca di sottolineare il
primo cittadino – stiamo rag-
giungendo risultati concreti
importanti». Una sorta di ri-
sposta indiretta alle critiche.

Sopra Marco Campagna; a destra Felice Errante

Contenimento della

spesa pubblica: la

vecchia sede era

ospitata in un

immobile privato

del viale Roma

Daniela Noto assessore
Prende il posto del dimissionario Paolo Calcara

II
l sindaco Errante ha ri-
pristinato il plenum del-
la sua Giunta, nominan-

do assessore Daniela Noto
(nella foto). La Noto, 35 anni,
avvocato, prende il posto del
dimissionario Paolo Calcara,
che aveva lasciato l’esecutivo
ad ottobre, assecondando la
decisione del suo partito, il
Psi, di lasciare la maggioran-
za per rispolverare il «patto
federativo» con il Pd.
La Noto non appartiene a
nessun partito ed è al suo
primo incarico pubblico: può
quindi essere considerata un
tecnico. E, come tale, è stata
scelta da Errante. Una nomi-
na quindi eminentemente fi-

duciaria. Una cooptazione
che non risponde a nessun
criterio di spartizione, ma
semmai all’obiettivo di allar-
gare, in questi mesi che pre-
cedono il voto amministrati-
vo, il perimetro dei potenzia-
li alleati. «Siamo certi – ha
commentato Errante – che
l’avvocato Noto, che è una
giovane e stimata professio-
nista, saprà dare il suo pre-
zioso contributo in questo
scorcio finale del nostro
mandato amministrativo». Il
nuovo assessore ha voluto
ringraziare il sindaco per
l’opportunità, garantendo «il
massimo impegno nello svol-
gimento dell’incarico».

Ripristinato il plenum

della Giunta. Scelta

tecnica e fiduciaria

da parte di Errante.

Avvocato, 35 anni, è

al suo primo incarico
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SS
ette debiti fuori bilan-
cio a fine anno. Un au-
tentico record. Prima

della pausa natalizia, il
Consiglio comunale s’è ritro-
vato a dover riconoscere l’en-
nesima sfilza di debiti privi
di adeguata copertura finan-
ziaria. Il presidente Mas-
simo Cangemi ha voluto rin-
graziare i componenti della
commissione Affari istituzio-
nali per il lavoro di cernita
effettuato. Cangemi ha ri-
cordato che in occasione del-
le variazioni di bilancio ap-
provate a fine novembre e-
rano state recuperate le ri-
sorse economiche per dare
copertura a questi debiti.
«Spero – s’è augurato – che a
gennaio non ci sia un’altra
seduta con ulteriori sette de-
biti fuori bilancio. Per un
certo periodo – ha aggiunto
Cangemi – non ne dovremmo
avere, a meno che non deri-
vino da sentenze; ma per
quanto riguarda le fatture
penso non ne siano rimasti
molti, forse uno o due». Can-
gemi ha quindi rivendicato
«il lavoro fatto per cercare di
far risparmiare all’ente spe-
se per procedure legali o in-
teressi».

Liquidati gli avvocati
Un primo debito è stato rico-
nosciuto nei confronti del-
l’avvocato Edoardo Bonnano,

per competenze legali spet-
tanti per la sentenza della
Corte di appello di Palermo
relativa ad un contributo per
la ricostruzione: 4.140 euro.
All’avvocato Nicola Clemen-
za 1.602 euro (per una sen-
tenza della Corte di Appello
di Palermo emessa nel feb-
braio 2016) e altri 1.456 per
una causa persa dal Comune
innanzi al Tar nel 2015 (re-
voca di un provvedimento di
esproprio di un terreno in

contrada Vallesecco). All’av-
vocato Enza Pamela Nastasi
riconosciuto un credito di
1.417 euro: era la parcella
per aver difeso il Comune
nella causa civile contro il
Consorzio «Camarro», che
non aveva pagato gli oneri
per il collaudatore degli in-
terventi sull’impianto di de-
purazione delle acque reflue
urbane. Somme che il Co-
mune era stato costretto ad
anticipare per poi rivalersi

sulla stessa Associazione
temporanea di imprese.
All’avvocato Adriana Bar-
bera, invece, riconosciuto un
credito di 4.000 euro: la Bar-
bera aveva rappresentato il
Comune in una lite condomi-
niale (l’ente è infatti proprie-
tario della porzione di un im-
mobile che si trova nella cen-
tralissima via Vittorio Ema-
nuele).

Debiti con Enel e ditta
Altri 791 euro sono stati rico-
nosciuti per le spese legali
sostenute dall’Enel per alcu-
ne ingiunzioni di pagamento
al Comune. Infine 3.248 euro
in favore della ditta «Afram»
di Alcamo per gli interventi
di disinfestazione e derattiz-
zazione del centro urbano ef-
fettuati dalla stessa nel
2014.

L’accusa della Genco
Dura la presidente della
commissione Affari istituzio-
nale Giovanna Genco, che ha
mosso un’accusa nei confron-
ti degli uffici: «Era stato già
richiesto negli anni prece-
denti di trovare le somme in
bilancio per la copertura di
questi debiti. E più volte era
stato sollecitato di impingua-
re le somme, addirittura dal
2010. Passaggi – ha aggiunto
la Genco – che non sono stati
fatti, ed è la ragione per la
quale si arriva ai debiti fuori
bilancio che poi il Consiglio
comunale è chiamato a rico-
noscere, come se fosse re-
sponsabilità dell’aula». Sulla
stessa lunghezza d’onda Giu-
seppe Libeccio. «Gli uffici
non mettono i consiglieri
nelle condizioni di poter la-
vorare; consiglieri che poi de-
vono mettere le pezze». Da
qui la richiesta al segretario
Elia Maggio di vigilare.

Prevista la liquidazione delle parcelle di diversi legali per vecchie cause
Giovanna Genco e Giuseppe Libeccio lamentano: «Colpa è degli uffici»

Sette debiti fuori bilancio, è un nuovo record

Rimborso alla Giannone
Impegnati 335 euro per le spese di viaggio

LL
a somma di 335 euro
sarà liquidata al consi-
gliere Maria Luisa

Giannone (nella foto), a tito-
lo di rimborso delle spese di
viaggio dalla stessa sostenu-
te per il tragitto da Castelve-
trano (dove risiede) a Par-
tanna, dove esercita le sue
funzioni e dove partecipa,
oltre che alle sedute d’aula,
anche a quelle delle commis-
sioni Affari istituzionali e
Lavori pubblici. La determi-
na di liquidazione porta la
firma della dirigente Do-
riana Nastasi e copre tutto il
2016. Dagli atti d’ufficio si
evince che la Giannone ha
partecipato, il 27 gennaio ai
lavori della commissione
Affari istituzionali e alla se-
duta del Consiglio comunale;
il 6 aprile alla riunione della
commissione Affari istituzio-
nali e alla seduta consiliare;
il 21 aprile alla commissione
Lavori pubblici e al Consiglio
comunale; il 19 settembre al-
le riunioni della commissio-
ne Affari istituzionali e di

quella Lavori pubblici; il 30
novembre ha infine preso
parte ai lavori della commis-
sione Lavori pubblici e alla
seduta del Consiglio comu-
nale.
Con altra determina sono
stati liquidati i gettoni di
presenza ai consiglieri per le
sedute d’aula e di commisio-
ne di dicembre: 2.690 euro la
somma impegnata. La Gian-
none è quella che ha ricevuto
l’importo maggiore: 302 eu-
ro. Dietro di lei, Giuseppe
Aiello, Raffaele Beninati e
Rocco Caracci con 252 euro.
Libero Leone e Vita Biundo
non hanno percepito alcun
gettone.

Consiglio comunale. L’aula chiamata a riconoscere diverse spese prive di adeguata copertura

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Cangemi

SS
ono state ultimate nei
giorni scorsi le proce-
dure di gara per l’avvio

dei cantieri di manutenzione
ordinaria e straordinaria del-
le strade comunali. Nel com-
plesso saranno spesi 550mila
euro. Investimenti possibili
grazie ad una variazione di
bilancio presentata dalla
Giunta e approvata dal Con-
siglio comunale in una delle
ultime sedute dell’anno. Si
tratta di somme provenienti
dal cosiddetto «avanzo vinco-
lato», rese disponibili grazie
all’approvazione della legge
di stabilità, che ha previsto
per gli enti locali la possibili-
tà di utilizzare, per i lavori
pubblici, il Fondo plurienna-
le vincolato.
I lavori riguarderanno, oltre
alle opere di manutenzione
di alcune strade urbane, in-
terventi alla rete fognaria,
su alcuni edifici comunali,
alle aree a verde pubblico, al-
l’area artigianale, ad alcuni
edifici scolastici, all’impianto
di pubblica di illuminazione.

In programma anche l’acqui-
sto di cestini che saranno
collocati per le vie della città,
di pensiline per le fermate
dell’autobus, di un ascensore
per la sede municipale, di
una recinzione per le aree di
contrada Stretto e dell’ex ba-
raccopoli di Santa Lucia, di

lampioni, di isole ecologiche
mobili per la raccolta diffe-
renziata, di contenitori desti-
nati alle attività commercia-
li.
Previsto anche l’acquisto e la
collocazione di dissuasori au-
tomatici per l’istituzione di
una «ztl» nel corso principa-
le. Alcune somme rese dispo-
nibili saranno infine utiliz-
zate per avviare le procedure
per gli incarichi di revisione
del Piano regolatore genera-
le.
«Abbiamo motivo di ritenerci
soddisfatti per il lavoro svol-
to – commenta il sindaco Ca-
tania –; lavoro che è frutto
di una attenta programma-
zione che ci ha visti partico-
larmente attenti alla possibi-
lità che offriva la legge di
stabilità, approvando una
manovra che consentirà di
fornire servizi importanti al-
la nostra comunità». Un rin-
graziamento Catania ha vo-
luto indirizzarlo ai dipen-
denti dell’Ufficio tecnico e
dell’Ufficio di ragioneria.

Lavori pubblici per 550mila euro
I soldi del Comune. Utilizzate le somme dell’avanzo vincolato

CC’
erano anche i com-
ponenti della com-
missione per l’asse-

gnazione degli opifici di
contrada Magaggiari, isti-
tuita nel 2010, tra i credito-
ri del Comune. I loro getto-
ni e il rimborso delle spese
di viaggio non erano mai
stati liquidati. Ragion per
la quale il Consiglio comu-
nale è stato chiamato a rico-
noscere il debito fuori bilan-
cio e a dargli copertura:
6.882 euro, di cui 5.812 per
i gettoni e 1.069 per rimbor-
so spese. Il Regolamento di
gestione dei lotti e rustici
industriali, che risale al
1992, prevede  un gettone di
77,50 euro per ogni seduta
della commissione, oltre il
«trattamento di missione» e
il rimborso delle spese di
viaggio. La commisione,
composta da componenti
esterni, aveva finito il suo
lavoro nel 2012. I gettoni
non furono mai liquidati
perché, come ha spiegato il
presidente della commissio-
ne Urbanistica e Lavori
pubblici Francesco Cannia
(nella foto), «non c’era la
capienza necessaria nei re-
lativi capitoli». Tradotto si-
gnifica che le somme, dal
2012 in poi, non furono mai
previste in bilancio. I quat-
tro componenti di quella
commissione (Gaspare Ma-
gro, Giuseppe Mauro, Giu-
seppe Mura e Stefano Mi-
stretta) non si sono mai
rivolti ad un legale per il
recupero degli importi e
quindi l’aula, per evitare
danni, ci ha messo una pez-
za. Il debito, prima di pas-
sare al vaglio del Consiglio,
era stato esaminato appun-
to dalla commissione Lavo-
ri pubblici di cui è presiden-
te Cannia. In quella sede la
proposta era passata con il
voto favorevole di Cannia e
di Maria Luisa Giannone e
solo grazie all’astensione
«strategica» di Libeccio, Be-
vinetto e Lo Piano Rametta
(erano assenti la Campisi e
Leone). In aula il debito è
stato riconosciuto con sette
voti favorevoli, mentre si so-
no astenuti Bevinetto, Li-
beccio, Aiello, Lo Piano e
Caracci.

Commissione opifici

Riconosciuto il debito

In programma anche

interventi sulla rete

fognaria, al verde

pubblico, agli edifici

scolastici e all’impianto

di illuminazione

Giovanna Genco



Caro Leonardo, tu
hai vissuto per noi e
noi per te. Ti ricorde-
remo per il caldo
abbraccio con cui ci
accoglievi e per la
tristezza quando era
il momento di andare

via. Hai combattuto,
hai tenuto duro, non
volevi essere un
peso. La malattia ci
ha fatto fare cose
disperate nel tentati-
vo di aiutarti, questo
ha comportato da
parte tua tanta soffe-
renza. Adesso stanco
hai smesso di lottare,

ci hai lasciati apren-
do in noi un vuoto
incolmabile. Una
parte di te è con noi,
vivi nei nostri ricor-
di. Grazie per l’affet-
to che ci hai lasciato.
I familiari ringrazia-
no quanti sono stati
accanto nel loro
dolore.

1717Memorie

1940 - 2015

Luigi
Fontana

Si addormentò nel
Signore, dopo una vita
interamente dedicata
alla famiglia e al lavoro.
Marito e padre esemplare
lascia alla moglie e ai
figli un’eredità di fede e
di amore.

I tuoi cari
a perenne ricordo

Funeral service S.G.P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

Primo anniversario
1961- 2016

Leonardo
Pedone

Funeral service S.G.P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

SS
tefano Tantaro nac-
que a Salemi il 3 di-
cembre del 1875 (cfr.

Roberto Calia, «Tre “spiriti
magni” della chiesa salemi-
tana», in «Il Bonifato New»,
Alcamo, 30 ottobre 2003,
Anno I, n. 10, pp. 20; 23) di
cui fu uno straordinario sa-
cerdote. D’indole mite, incli-
ne alle opere di pietà e di ca-
rità, a 12 anni entrò nel Se-
minario di Mazara del Vallo
ove frequentò le scuole gin-
nasiali e liceali. Compiuti a
Palermo gli studi filosofici e
teologici, nel 1896 fu ordina-
to presbitero. Laureatosi in
Pedagogia, fu chiamato dal
cardinale Alessandro Lual-
di, arcivescovo di Palermo, a
insegnare nell’Istituto dei
sordomuti della città, distin-
guendosi per la sua umanità
e per il suo metodo pedagogi-
co. Nel 1910 fu chiamato a
Brescia. Qui insegnò nel Pio
Istituto per sordomuti «Lu-
dovico Pavoni», ove si distin-
se per capacità e competen-
za, dimostrandosi preparato
ed esperto, conseguendo otti-
mi risultati a favore della vi-
ta di relazione dei sordomuti
(nel 1933, nell’elogio funebre
fatto al direttore dell’Istituto
don Arcadio Fioriti, morto
all’età di 38 anni, un’altra
bella figura di sacerdote, don

Stefano sostenne che il suo
impegno aveva fatto rag-
giungere all’Istituto «il pe-
riodo più florido per ciò che
riguarda la didattica specia-
le e la disciplina, trasfor-
mandone l’ambiente in una
vera famiglia, dove gli alun-
ni stanno così volentieri» –
cfr. Michele Busi, «L’impegno
della Chiesa bresciana per
l’educazione dei sordomuti»).
Insegnò anche latino e greco

presso il Seminario vescovile
della diocesi di Brescia, ove
ebbe tra gli alunni Giovanni
Battista Montini, il futuro
Papa Paolo VI (Montini non
si dimenticò mai di lui e
padre Stefano conservava
con orgoglio alcune lettere
inviategli mentre Montini
era Sostituto della Segrete-
ria di Stato e pro-segretario
di Pio XII). Scoppiata la
guerra, servì la patria con

amore sacerdotale e con spi-
rito di generosità e altrui-
smo, distinguendosi tra i sol-
dati per i quali fu maestro,
fratello e padre, affrontando
privazioni di qualsiasi gene-
re, compresa la fame. Dopo
la guerra ritornò a Brescia al
suo insegnamento sia ai sor-
domuti e sia in Seminario. 
Rientrato a Salemi negli ul-
timi anni della sua vita, fu
nominato dal vescovo monsi-
gnor Salvatore Ballo Guer-
cio prima vicario foraneo e
poi «cameriere segreto» di
Pio XII, che gli conferì il tito-
lo di monsignore.
Insegnò anche religione nel
locale Ginnasio e fu rettore
della Chiesa del Rosario e
canonico dell’insigne Colle-
giata. Si distinse anche qui
per bontà, saggezza e amore.
Alla sua morte, avvenuta
per un repentino malore il
28 ottobre 1945, fu compian-
to da tutta la cittadinanza;
ebbe un funerale con grande
partecipazione di popolo
commosso e ammirato delle
sue virtù che furono intessu-
te pure, davanti al cancello
del cimitero, da un necrolo-
gio.
La Curia vescovile di Bre-
scia, appresa la notizia, e-
spresse vivo cordoglio.

Salvatore Agueci

Naque a Salemi nel 1875 e vi morì nel 1945
Per molti anni, dal 1910, insegnò a Brescia

Il personaggio storico. Fu maestro di vita e tra i massimi esperti nel mondo della sordità

L’Istituto per sordomuti «Ludovico Pavoni» di Brescia

Vita del pedagogo Stefano Tantaro Addio Peppe «Platini»
Era di Santa Ninfa. Viveva da anni a Londra

SS
e n’è andato un una
fredda mattina londi-
nese Giuseppe Lo Cur-

to (nella foto), a Santa Ninfa
da tutti conosciuto come
«Peppe Platini» per via della
sua incrollabile fede calcisti-
ca juventina e per avere in-
dossato, per almeno un de-
cennio, tra i primi anni Ot-
tanta e l’inizio dei Novanta,
la maglia numero 10 del
Santa Ninfa, maglia con la
quale ha disputato diversi
campionati  di terza e secon-
da categoria e con la quale
pennellava imprendibili pu-
nizioni calciate immancabil-
mente all’incrocio dei pali (lì
dove il portire non poteva
arrivare) come faceva il suo
idolo francese.
Aveva vissuto stagioni alta-
nelanti, ma sempre avvin-
centi, con allenatori come Si-
mone Pantaleo e Pino Be-
nigno, in una squdra zeppa
di talenti che contava, tra i
suoi giocatori, elementi co-
me Francesco Rubino (che è
stato suo grande amico), Giu-
seppe Stabile, Francesco A-
lonzo.
Una volta smesso di giocare,
Peppe Lo Curto si era trasfe-
rito in Inghilterra, a Londra,
dove ha vissuto fino alla
morte, avvenuta l’8 dicembre
dell’anno scorso. Tornava pe-

rò spesso a Santa Ninfa, a
trovare i parenti e i tanti a-
mici con i quali aveva condi-
viso, durante le giovinezza,
la passione calcistica.
Aveva 53 anni. A lui verrà
intitolato il prossimo torneo
calcistico estivo. Un modo
per ricordare non solo il cal-
ciatore di talento che fu (a-
vesse vissuto altrove, forse a-
vrebbe potuto calcare palco-
scenici più adatti alle sue
qualità tecniche), ma soprat-
tutto l’uomo, da tutti ricor-
dato come mite e profonda-
mente altruista. In campo si
faceva apprezzare non solo
per le qualità calcistiche, ma
appunto per il garbo e l’umil-
tà. Non gridava, non s’arrab-
biava mai.
Trequartista di quelli che
ormai quasi non esistono più
nel calcio odierno, di lui ri-
marranno impresse nella
memoria le mirabolanti tra-
iettorie delle sue punizioni.



1818 Cultura & società

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

SS
alemi, per la sua posi-
zione geografica, sita
nelle vicinanze dell’in-

crocio tra una grande via di
comunicazione, la via «di li
Jenchi», e dell’altra antica
via Selinunte-Segesta, è sta-
ta nel corso dei secoli al cen-
tro di ogni avvenimento poli-
tico che abbia interessato la
Sicilia occidentale. Ha vissu-
to, nell’era cristiana, la pre-
senza romana-bizantina, poi
la dominazione araba e quel-
la dei Normanni. Dopo il 622
la nascita della religione i-
slamica ha visto crescere il
potere del popolo arabo in un
crescendo di conquiste e sot-
tomissioni di terre e tribù
arrivando in pochi decenni
sino alla Siria, alla Persia,
all’India, a tutto il Magreb e
alla Spagna. Ovviamente le
mire conquistatrici di questa
nuova potenza affacciata sul

Mediterraneo non  potevano
escludere la presa della Si-
cilia, che, per la sua posizio-
ne geografica, era una base
strategica per il controllo dei
traffici e del mare. Del resto
tutto il commercio navale
era in mano agli arabi che
spesso entravano in collisio-
ne coi bizantini. Gli arabi at-
testati sulla costa africana,
prima della conquista vera e
propria della Sicilia, fecero
numerosi tentativi ed assal-
ti, vere razzie corsare, che
fin dal 652 fruttarono loro
schiavi e bottino. Durante
queste frequenti incursioni
testavano l’efficienza dei bi-
zantini nel controllo del ter-
ritorio. Tentarono nel 728 e
poi nel 752 la presa di Si-
racusa, durante il periodo di
disgregazione dell’impero di
Bisanzio, scombussolato da
scontri interni alla corte.
Nell’anno 825 il tumarca Eu-
femio da Messina, cacciato
dalla Sicilia dai bizantini si
rifugiò a Qairuwan, alla cor-
te dell’emiro Aglabita e chie-

se l’aiuto degli arabi per con-
quistare la Sicilia. Questo e-
pisodio aggiunse un elemen-
to nuovo alle mire espansio-
nistiche arabe. È certo che
da allora cambia la strategia
di guerra dell’armata araba
che anziché colpire la capita-
le Siracusa sferra l’attacco
nella zona occidentale che
era la meno vigilata. Si pre-
parò una armata con sette-
cento cavalli, diecimila fanti,
settanta o cento navi, si ar-
ruolarono tanti giovani vo-
lontari per assolvere l’obbli-
go morale di diffondere la re-
ligione del profeta, ma anche
di allontanare dall’Ifriquija
il maggior numero di sudditi
ribelli che tante tensioni a-
vevano procurato sia tra ber-
beri che tra arabi. Ad essi la
promessa di una nuova ter-
ra: fertile, ospitale, ricca e
facilmente conquistabile.
Così il 14 giugno 827, al co-
mando del qadì Ased-ben
Forat, giureconsulto di Qai-
ruwan, salparono dal porto
di Susa ed il 17 giugno iniziò
l’invasione con lo sbarco a
Granitola. Da lì le truppe si
addentrarono nell’entroterra
siciliano seguendo le vie di
comunicazione esistenti, cioè
la via dei Jenchi, che portava
a Corleone. Tra i primi ag-
glomerati urbani incontraro-
no Mokarta e Salemi.
Oggi Salemi è una cittadina
dal nome arabo, circondata
da luoghi e contrade identifi-
cate da toponimi arabi. Qui
sono stati presenti e domi-
nanti per quasi duecento an-
ni gli arabi che conquistaro-

no la Sicilia dopo lo sbarco a
Capo Granitola il 17 giugno
del 827 d.C.
Per la verità, si trattava di
etnie diverse, che insieme
formarono il corpo di spedi-
zione che dalla Ifriquija (l’at-
tuale Tunisia) mosse alla
conquista della Sicilia: erano
insieme arabi, berberi, per-
siani ed ebrei. Le costruzio-
ni, gli edifici di pregio, che
gli invasori realizzarono in
questi due secoli di occupa-
zione e convivenza, sono sta-
ti via via modificati o abbat-
tuti dai successivi dominato-
ri: normanni prima e svevi
poi. Tuttavia i toponimi, al-
cune opere utili all’agricoltu-
ra, ma non pregevoli come
gebbie, sachie, condotte (qa
nut) di appresamento idrico,
e molte parole correnti nel
dialetto siciliano e nella lin-
gua italiana, di derivazione
araba, continuano a far par-
te del nostro territorio e del
nostro vocabolario: albicocco
(al-barqu-q), arancio (na-
rangi), limone (limun), zaffe-
rano (zifaran), zibibbo (ziba-
ob), magazzino (makhazin),
alambicco (al-anbiq), alchi-
mia (al-kimija), fondaco
(funduq), ricamo (raqama),
zerbino (zirbiyy), e poi alge-
bra, algoritmo, azimut, ze-
nit, e tantissimi altri termini
in uso nelle scienze fisiche,
matematiche e mediche.
Una delle leggende correnti
su Salemi tramanda che tale
nome derivi da Saleiman, fi-
glio del generale Absed-ben-
al-Forat, morto a causa di
una sassata. Che i vincitori

abbiano indicato con nomi
arabi luoghi e paesi è noto,
basti ricordare Alqamah,
Mokarta, Calatafimi, Giboli,
Karbinarusa, Gibellina ed
altri. L’analisi della leggen-
da ci dice pure che la conqui-
sta del territorio siciliano
non fu, per l’armata araba,
una passeggiata, dato che
l’opposizione della popolazio-
ne locale fu strenua, con
grande spargimento di san-
gue, anche perché i conqui-
statori usavano uccidere gli
uomini e fare schiavi donne e
bambini.
La presenza  araba portò un
nuovo regime che diede im-
pulso all’agricoltura con la
riduzione del latifondo, la
continuazione del thema bi-
zantino, la creazione della
piccola  proprietà terriera, lo
sfruttamento delle risorse
idriche per irrigare le colti-
vazioni, l’introduzione di
nuove colture. Coltivazione
del cotone, della canna da
zucchero, dell’olivo, delle a-
rance, della vite e i mulini ad
acqua. Tanti anni dopo, nel
1165, il geografo arabo Edri-
si, nel «Libro di Ruggero»,
così si esprime: «Salemi,
grosso casale, ha grande po-
polazione; gli sta a cavaliere
un fortilizio, eccelso per sito.
Veggansi qui dei filari di al-
beri, dei giardini fitti di
piante; acque che sgorgano e
ricchezza agraria d’ogni in-
torno». Si sarà soffermato il
grande Edrisi nella zona di
Kabbinarusa o a Giboli? Il
territorio di Salemi ha molte
zone che hanno le caratteri-

stiche messe in evidenza dal
geografo della corte di Rug-
gero II. La zona di Karbi-
narusa o «Cabbinarusa», co-
me si diceva nel dialetto di
anni addietro, presenta an-
cora le “gebbie” per la distri-
buzione dell’acqua; il terreno
è fertile e leggermente accli-
ve, tracce di aranceti e olive-
ti, alberi da frutta: poteva
rappresentare il giardino i-
slamico, cioè un luogo ideale
per la contemplazione che
sollecita i cinque sensi del-
l’uomo. Offre infatti alla vi-
sta la varietà dei suoi colori,
all’olfatto il profumo dei suoi
fiori, al tatto la fresca brezza
che si crea all’ombra degli
alberi, al gusto la bontà dei
frutti, all’udito l’acqua col
suo gorgogliare che rappre-
senta la voce del giardino e
quella di Dio, il tutto allieta-
to dal canto degli uccelli.
L’immagine di questo terri-
torio, in una astrazione pit-
torica, specialmente in pri-
mavera, è uno scintillio di co-
lori e profumi per i tanti fiori
e gli aranci carichi di frutti
dorati che risaltano tra il
verde intenso delle foglie.
A tal proposito eloquenti
sono i versi di un poeta arabo
dell’epoca: Al-Ballanubi di
Villanova di Sicilia, che così
recitava: «Gioisci delle aran-
ce che raccogli:/ dalla loro
presenza viene gioia./ Oh,
siano benvenute/ queste
guance dei rami,/ benvenute
le stelle di quest’albero./ Si
direbbe che il cielo abbia ver-
sato oro,/ e che per noi la
terra abbia forgiato pomi».
Gli agricoltori arabi portaro-
no la loro maestria nell’uso e
nella captazione dell’acqua,
per irrigare le piante e far
prosperare orti e giardini. Il
nome del sito potrebbe esse-
re allegorico, quasi ad identi-
ficare la bellezza della zona
con lo splendore di una bella
ragazza parata a festa pron-
ta ad andare in sposa.
Spesso a un luogo veniva as-
segnato un nome a seguito di
una storia, o a un episodio
che aveva colpito l’immagi-

nario collettivo, o aveva de-
stato sorpresa e l’eco dell’ac-
caduto era comunque rima-
sto nel ricordo.
Ci piace personificare questa
ragazza col nome berbero
Kabira, donde Kabirarusa
(Kabira sposa), quasi una
ninfa locale.  È bello pensare
questa ragazza berbera, dai
capelli bruni ed occhi sme-
raldini, mentre si muove per
i sentieri della zona in per-
fetta simbiosi con il paesag-
gio primaverile descritto.
Giovane raggiante nella sua
beltà, e nei suoi sogni, come
cantata, mille anni dopo, dal
grande poeta Pablo Neruda:
«Fanciulla snella e bruna, il
sole che crea la frutta/ quello
che incurva le alghe e fa gra-
nire i grani,/ creò il tuo corpo
gaio, i tuoi occhi di luce/ e la
tua bocca che sorride col sor-
riso dell’acqua./ Un sole nero
e ansioso ti si avvolge ad
ogni filo/ dei tuoi capelli,
quando stiri le braccia./ Tu
giochi con il sole come con un

ruscello e due oscuri ristagni
lui ti lascia negli occhi./ Fan-
ciulla snella e bruna, niente
a te mi avvicina./ Tutto da te
mi scosta come dal mezzo-
giorno./ Tu sei la gioventù
frenetica dell’ape,/ l’ubria-
chezza dell’onda, la forza
della spiga./ Eppure, tene-
broso il mio cuore ti cerca:/
amo il tuo corpo gaio, la tua
voce svelta e lieve./ Farfalla
bruna, dolce e definitiva,/ co-
me il frumento e il sole, il
papavero e l’acqua».
Questa farfalla, se è esistita,
non ha avuto una sorte beni-
gna: agli sfortunati o agli
eroi si intestano strade, piaz-
ze e luoghi. A noi, a distanza
di tanti secoli, rimane il to-
ponimo e i suoi misteri.

***************

L’autore
Salvatore Angelo è nato a Sa-
lemi, dove vive, nel 1940. Lau-
reato in Ingegneria, è stato pre-
side negli Istituti d’istruzione
superiore. È un cultore di studi
medievali.

Kabirarusa, ovvero Kebira, la sposa berbera
La rievocazione. La dominazione araba in Sicilia e le sue tracce nei toponimi, tra i quali Salemi (da Saleiman)

L’antica Alicia fu dominata dai musulmani per due secoli, come scrive il geografo Edrisi
La loro presenza portò un nuovo regime che diede impulso in particolare all’agricoltura

Salvatore Angelo

Una scena da «Il canto delle spose» (2008) di Karin Albou; a destra il quartiere arabo di Salemi

Il 17 giugno 827,
al comando di

Ased ben Forat, le
truppe arabe

sbarcarono a capo
Granitola e da lì,
tramite la via dei

Jenchi, penetrarono
nell’entroterra

Tutta la zona di
Cabbinarusa, come

venica chiamata
anticamente nel
dialetto locale,

presenta ancora
le tipiche «gebbie»

per la distribuzione
dell’acqua





«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice
c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro perio-

dico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Salemi, 1952 - Michele Lentini, detto ‘u
tamburinaru

Gibellina, 1959 - Matrimonio di Nicola Fontana e Vita Casciola

S a l e m i ,
1967. Con-
trada Vado,
rifornimen-
to Esso- Ni-
cola Tantaro
assieme alla
hostessdella
«Esso» che
consegna la
«coda di ti-
gre» alla cli-
ente Giovan-
na Grillo

Salemi, 1973 - L’équipe ospedaliera del «Vittorio Emenuele III»

Città del Vaticano, 1976 - I bambini terremotati di Santa Ninfa,
accompagnati da don Antonio Riboldi, ricevuti da papa Paolo VI

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it

Studenti e insegnanti del Liceo classico di Salemi assieme a studenti e insegnanti del
«Graafschap college» olandese durante lo scambio culturale

2222

Alla parrocchia «Sacro cuore in Santa Maria di Gesù» di Mazara del Vallo è stato organizza-
to dalla Caritas parrocchiale un momento conviviale “apericena” con le famiglie meno fortu-
nate del quartiere. La festa è stata animata dall’associazione «Teniamoci per mano onlus»

Gli animatori e i titolari del ristorante-pizzeria
«Eclisse» insieme ai vincitori della tombola del-
l’Epifania

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Samuele Cassenti,
di Mazara del

Vallo, e Marilisa
Nastasi, di

Partanna, accom-
pagnati da Piera
Fimetta, in rap-

presentanza
dell’Azione catto-
lica ragazzi dioce-

sana di Mazara
del Vallo, si sono
recati a Roma per
gli auguri a Papa

Francesco

Il gruppo di Salvatore Favuzza al ristorante «London» di Partanna

L’attore Michele Riondino ha ricevuto, a Santa Ninfa, il premio «Museo
Nino Cordio», giunto all’ottava edizione. Un riconoscimento anche al regista

cinematografico Daniele Vicari

Foto di gruppo
dei partecipanti al

congresso del
Movimento stu-
denti dell’Azione

cattolica della
diocesi di Mazara

del Vallo che
hanno eletto i

responsabili per il
triennio 2017-

2020

Baldo Gucciardi a «Caduta libe-
ra», puntata speciale degli ex
campioni andata in onda su
Canale 5 l’undici dicembre





Le vignette di Pino Terracchio

Pino Terracchio è nato
a Palermo nel 1953. Ha
compiuto gli studi al
Liceo artistico di Pa-
lermo e all’Accademia
di Belle arti del capo-
luogo isolano. Insegna
Educazione artistica
nella scuola media
«Cosmo Guastella» di
Misilmeri. Vignettista,
ha pubblicato, tra gli
altri, sul mensile di
politica, attualità e cul-
tura «I siciliani» e su
«Anti Mafia». Da alcu-
ni mesi collabora con
«Belice c’è» tenendo
una rubrica e realiz-
zando vignette per la
prima pagina.
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